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PARTE UFFICIALE """""°•"910Anth finan ero il loro ca- Ìn na paese, dove 11 co& 1191 glia ti 6 Il Bollettino delle situazioni degli Istituti di
låtalo a 15 milioni per ciasenna e accrebbero i libero e le Banehe devono cambiarli in oro credito,che,da treanniormal, 6 pubblicato ogni
versamenti da S a 6 milioni la prima, e da 8 a vista, l'eccesso delle emissioni trova elli- mese dal Itinistero di Commercio, consente di
milioni e settecentomiÍn Ìirë a & milioni la ee- ëace fimedio nella alinesta delbiglietti alesm- seguire compiutamente lo svolgimento di <1ueste

Il N. 1405 (Seris F) dWe Raccoltag
conda. Il patrimoniodel Banco di Napoli crebbe bio. Siè creduto cite, píWso til, fifte a tanto istituzioni.

deRe leggi e dei decreti del Regno contieNs II
& 25 a 27 milioni e quello delBanco di Sicilia almeno che i biglietti della Banca Naziendle Gl'Istitati ordinarii di credito ebbero nel pe-
da ð milioni e novecentomila lire a 6 milioni e mon soverchino da se soll il bisogno, l'obbligo ricdo di eni tengo discorso an secrecimento

seg¾ && tracentomila Il capitale complessito «Íseilati- del cambio importo agli altri Istitati, ten¾im- rapidissimo e direi quasi straordinario. Erano
VITTORIO EK&NUEE.E R tuti era salito, nel periodo accennato, da 129 possibile un eomsso permanente di emhiani; si een 178 milioni di capitale nominale, e 129

PER ORAZIA Di DIO E PER TOI.0NTA DR.I.A muinum milioni a 273 (sempre in cifre rotonde), e la imperocchè, si è detto, ove na tale eco#Bo 111 di capitale versato, il 31 dicembre 1870. Son

as D*rralda parte versata da 129 adlioni e mezzo a 101 mi- verificasse, il soverchio di biglietti potre beds diteunti 124 con 771 milioni di capitale nomi-
Vedato il Messaggio in data del 15 giugno 11001· sere e sarebbe certamente subito presen to al riale e 827 milioni di versamenti, il at marzo

1878 col quale l'Ufficio di Presidenza della Nello stessoperiodo l'emissione di biglietti di cambio. Ma, come fu artertito nella relkiene 187s. S'A quindi avuto un aumento di B3 nel

Camera dei deputati notificò essere vacante il banca fatta per conto proprio dei sei Istituti é cheebbi gikoccasionedi rammentare, è dàbbis loro numero, di oss milioni nel loro espitale
Collegio di Gemona n. 468; salita da 44ö a 658milioni; v'èquindistatoun assai se i cinque Istituti ahe sono übb¾gsti al nominale e di 296 milioni nel loro capitale ver.
Veduto l'articolo 63 della legge per le ele. aumento di 200 milioni, chaññovuto, per 43 cambio, esercitino perció verimente quell'aill- sato. Questo aumento non si è ripartito nella

zionipolitiche, 17 dicembre 1860, n. 4515; milioni alle Hence Nazionale, per 80 milioni cio,chenellarelazionemedesimafa confiaskefli- stessa misura per in#o il periodo da me esami-

llallaproposta delNostro Ministro Begretario alla Bance Nazionale Tescans,per 8 allaBanca mee, chiamato' del 6ilancitri della circolazúme, nato. Èstato tenne ancoraepressechè insignifi-
di Stato per gli affagidell'Interno, Toscana di credito, per 12 alla Bance Romana, giacché, sicoëme il cambio è amapre fatto fra èante nelprimosemestre1871,in cui s'è limitato
Abbismo decretato e decretismo: per 86 al Banco di Napoli e per 81 milioni al biglietti e biglietti, non si scotgaB motivo een- a41stitati connemmeno 3 milioni di capitale •
11 Collegioelettorale di Gefábna num. 468 è Banco giSicilia. I biglietti quuissi dalla Banca tingentspereni, nel casodi ún eccesso di emis- cominciò ad Meelerarsi nel secondo semestredi

convocato pel giorno 13 luglio 1873 añinchè Nazionale per conto del Governo 4on cresciuti aioni, i possessori dei biglietti convertibili a- quell'anno, in cui fu di 20 Istituti con 187 mi-

proceda aDa elezione del proprio deputato, da 550 a 79Q zeilioni, mentrequelli da essa for- rebberostimolati a chiederne il camido; e d'al- ilozii di capitale; toccò il soinmo nel primo se-
Occorrendo unasecondatotizione, essa avrà niti agli altrilatitati, sulle riserve metallic½ tra parte à troppo nÞta quanto sia, igevole a mestre 18¾, in cui fa di 81 Istituti con 249

luogo šl giorno 20 stesso mesâ. immobilizzate, sono scemati da 42 milieni a36· quegli Istituti il rimettere di taaño in mano milioni di capitale, si rallëntò alquanto nel ee-
Ordiniamo che il presente decreto, munito L'emissione totale sièallergata da 1037 milioni in circolazione biglietti cambiati. condo semestre 1872, in cui Panmento è stato

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac- a 1479; Paumento compleanvo è stato di tid Per quoste ragioni e fuor di anbbio assai fon- di 17 Istitttti con es milioni di capitale; riprae
colta ufficiale delle leµi e dei decreti del Re- miliom (1)· dato il tifndre ähe il difbite di1imitaalone nelle nuova deterità nel primo trimestre 1878, in cui

gno talia man 4 chiunque spetti di
m

di al n Is co li näl- d 21 Istituti con au capitale di 88 ini-

Date To 2 1 3
conto proprio sia stato rivolto pressochò la' äve. 16 abn indagheið bia lhe ciò ifa già avre. Questo incremento degli Istituti ordiosrii di

a rino, addi 3 giugno 87 • teramente ad estendere quegli agari nel qÊ nato Ã1meno per alcunilatituti,enoneááminerò credito stato Veramente consideretold;ma è
VITTORIO FAIANUELE. si ginamune precippamente inflizio e l'utilità la questiond così vivaeemónte dibsttata, á gli indispensabile, a questo riguardo, ilos avver-

G. Luza. delle istituzioni di credito, imperacchè il loro aumenti dell'Aggio che si verifloarono nei mani tensa assat importante. Gran parte delle nuere
portafoglio e le loro anticipazionisi sono scorsidebbandattribuirsiõelusivamente ad uno Booista bancarie furono promosse e costitaite
aciuticomplessivamente,nelbiennio1871e 18729 sbilaneîsdegliscimblintèrnazionalii o vogÏiansi dà sitte Società della stessa natura, le quali no

IL MINISTRO DELLE FINANZE di oltre 175 milioni; dei quali 162 riflettono gli sacrivere esiandio, in parte, ad on ec- possiedono ancora in grandissima partele a-
VistePart. 4 del regolámento g Tapplica. soonti, che sono fuor di dubbio la pià eficace e adi bij;IIetti circolanfl. O éto liërò c3e la zioni. In tal gŒiBS ÎÎ MOË05Îm0 CapiÊ$Îë þú OD•

EiOne ABÎÎB Ê$$54 8tÍÏÎ$ hBCÍnizibué dei ttiggli, IS g$$ digggiamenta utile fra le operazioni di cónditioné presente, aticlie painueilto risped, stituireecostituisce di fatto, non di rado, 11 en-
spprovato coñ del:fetoRealedbl 19 Inglib l868, credito. Se l'aumento sisè ridotto il 41 marza e& anzi per cluesto rispetto firecipaamente, ò gitale di parecchie Sobieta. Per determinare
n•4491; 1878 a soli 76 milioni per gli sconti, e in totale täle & dover richiamaro lepire liiHgeiftl del isttamente a quali sòtnuie siano ascesÍ Vera-
Visto l'art i del doereto Reale del 21 agosto a 87 miliosi, oià deve asariversi a due cagioni Governo e deTParlattento. Idente gli samentidi cagitale indivÍduele Asso-

1870, n° 5811, assi note, cioò alleanticipazioni statutariedo Contes poraneaniedte alle entissioni autoriz. tiato, converrebbe donoseerequantaparte delle
Dearetà : mandate negli scorsi mesi dallo Stato ad alcuni zate siallargarono anciae leekionliÌlegiltime. azioni delle nuove Seeleik sia posseinta da in-

Art. 1. Non plå fargi del 81 láglio 1878 gli fra gli Istitati d'emissione ed al ento Quelle fegli istituti ordinariildi cato, delle dividni. Ove una tale oozioscenza pótesse sixtui-
egercentidi malini nei quali is tastapon viene a cut tendono sempre parecchidi essa nel prunx Banche popolari, edegliIstitutidi credito agra- starsi, al vedrebbe che ans parte non picools
ancora corrispaats in Esse alle indicazioni dei mesa dell'anno per prepararsi alle maggiori ri' rio, crebbero d'oltre il triplo nel o del dell'aumento a solo apparente. Certo a ad
contston, dovranno dichiarare la quantità e chieste della sta5:one senca. quale discorro; poichè da i 1 mi- modo, anche tenendo conto di questá a*Ter-
qualità dei cereali che presumono di macinare Le condizioni presenti degli Istituti di emis' lioni a cui sommavano alla Î870, erano tenza, che si è manifestato in Italis, negli ul-
melFanno 1874. stone danno Igogo a guerele g varza natura. salite a piii che 34 milioni allakne dello scorso timi tempi, uno svolgimento dello spirito d'as-
Art. 2. Nel detto tershipe dovranno avere Si avverte anzitutto corge gueste condizioni mese di marzo. Ove si com endano nel com. sociaëione applicato al credito che, per la sua

fatta un'egnale dichiarazione gli esercenti di sieno, sotto parecchi aspetg age .
I higlietti ý& i biggetii entessi as ( morali, da So. ampiëzza e rilevanza, non ha, piiòdirsi, riscon-

mulidi at un palmento fornito di contatore e emessi dalla llancaNazionale perponto proprio cietå prÏiate e da individni, penso che il valor tât alcimo nella nostra storia precedente, e þa-
deletinato alla macinazione prmni-nn, so y godono,comequelliemesatper cóptodelloßtato, Wiv ei Inglietti illegittimi on less altresi ûna formazione di nuovi e figguar- i
ilione ottenere lo agravio del 60 per cento il privilegio della incouvertibilità ettbspno como I n o da 40 milioni di lir devoli capitali che non puð rion ispirire un

sui iri imputabili alla macinazione del gran- legalein tatty ilRpgno;quelli degligliriÎstitati sentimento di viva sódaisfazione
turco e an 187f devon e to ti a richiegía Devo notare altr i che, all'aumento degli

B Jifinistro: Q.ËEI.I.A. lx e 5 0 YÎ
C e O 04 HO

aË alcun regiopi o provincia, D'altro o ato I'e- loro picpolo aglio, da tuttele classi dell pppo. retog; e mentre 1 depositi in conto cor-

PARTE fl0N UFFlCIAL£ ::: g;gy T.:::¾.Y.1.>¾ 'y'a: TITTA °WA °

missioni della ancA Nazionalp Toscana e
tuti, Corpt giudividni, chaphanag emepsi, Ye. sagterpgpnf er éredi r In canto corrente, m-

dellay a a di e dito limitate in nµeie meno, come e già quaggy iilerne rmniti, s'aumentavano di 00 miliom a

relazio (gyp gitale, e tre Banca Ro-
alla proprig lede, sogo oppynt91 £1444i meno Šié Certo deve presso a co xÏge is ehto

onunziato da S. R. il Ministro dMgácel. mana, e i Banchi diNapolte Sipilia, squo ob-
o 4) gr b alle o no i ti, ci ce od

trirp, Jhdgiria e maisercio, nyll'adu- bliggti e Itantand uma cprta r serva di cassa e
di quepta specio privi come relative ãíconti corfenti, agli éconfi dá alle au-

narna deË giorno gityng IM3 del sono d'ogainapsiopaegu479Atig legale, heano tidipazioni raþpresånta'softanto rap rti di de-

Ign.4, Banca N nalp, a eppu op p rte as
cano ilsuo territorio amtglcunecittã4pye furano acdolt con grande fa ore aal phblião,

Nell'inaugurare la r lio convo TA 66g e essa ne tree
se ne emoulan J.an‡a cAe ) pin posaihile edà già 1 connfiercio ed alle Industrie

49 a eo p o riiln a tmer r no e onker aça o r are como le emissioni non

utho la vostraattenge sopra un táma di ás- arosa e µmfoge questa rançori e gn stp 91" che ciascuna di esse può $1 tile cho datori2xale degli IstitutÏ ÅrdinarË di &Ïto
singrsŠgg ini ortagzy ptgo accennare allo 9 ancga il menopraye fra nas che

io rygmenti 19 gravi W9gtÍp me ¢eyiyano paceq¢essero, il 31 marzo ultimo, a 18 i di

ató!gimento che Ïanno pitimftempi
1 tut)pdì 411ÿ minute Aransytogtp pi minuti epm- lire, spijnma bop tenue, y garggone gi gyelle

e Istituziom di i per azions. gioni il corso dei biglie di cin e fra gli Isti- merci. Vanmento glerggte.e e .nno vag me- delle quali east dispongono gr le lorp opera-
Una relazione detfA egrqgig uomo che m tutid*emis¼ pgrtò i'efett à si i rmasse ¢any Mg s ne.eppsaapui rg gy: he zioni; laonde il costringerli a ritirare A

prestato fino a le Ìa sua valida coopera talora, o su quaiti Liglietti di fronte a plai ne¢essario ed argentganygvie ef, mpissiog gon potrà certo recare ad espí sensi
zrone, e presentaa reinto lå gi volté quelli d Énca Nazionalei clan non i ado

bile detrimento.

la sioria 4 cr dg1p nel decënmo àho le retalon coinnier¿ialiira ý incia e yr vin-
Voi non ignorate epme 14 C4mgra deigegn- Òrebbero, copmnque con nunore gn-

poisp dell'anno 18ßL o prenderõ in cia soÈàsûrogeri baziadi eëincigli di non tat,i, mogna appunto gally endizioni in epi si clie le ganghe popolari.Èr go del

certagniskipp se d seßBone, give komeñío, e dhe Éo égab¾ änflitti fra le troya presentemeg la g]gzinge certB9tA, )þ70,y 19 miÏioni di ca p li y
er poter tre) trµo aglom amiiiinitrâoni dei varii Ìgtì i. heti rita_ invitasse il Governog:prpiqajarp.pn pro6etgo ggsyti cing in 1473

pl alcyteañ¾ 0 ggg nto ante- prentare qdlÏi recenti, fra la 1(anca KaÌonale, di legge inteso a regolarga.IlGoyeryg beet‡em. ga AS capatsle e ygžúp-
quello a catal p pr.ione lË $$pelTo'Ástia eta Ba%e ItÑäna oli re perato a queste invi‡q, Çglgisegno di18580 Aa- spenti gento fu fungap pro,
acorita e mentre ques gmpge o sérineceküykPoperacoa¢ltiëtriéedelGoverno sg.presangato, Je sopdisigni degli Jetitutã 41'e- g I(i al nel capitale; * ,

,

m nei
teng frimqqtre (el 1871, le rai¢ 11 difettú dima effettita 3ftdititzierfe'ptr le misioneyouverteb ero.sacores:ourPintamente yerg effettuatt. Agdhe lepanche liri

sserva zonacomprpmigg ‡ntgl'ango18114 ge1ÑsÌoni Ó ale ni hy gli Istitirti, ¶wð cadurli eguagliate, poichè è payaq che4 ciòa'opppass. yidgyp gegrencersi potevoSentè, in e-

Pan cp il 187241 prapu tge meti del 1573; &Ú sciddi eMaá¾ gédad gro giÈIceltàgra,tipheÀi aspp grasp,mospapt,o; r) o, i (legiti iis conto. cgtrente 22

Iq egnanciero 11 ano discorpo dagli latitutÏ di afgtialuiástá stali, con Pintento disuinèn- raa sarybþe ineseg rigaço.ai giAx5ravilra 14i. Igi gi sŠlgopo o re 74, mepfge -

epussione, aspero 4, nel pnest gegnatameilte tarè'i breprii irradui;Iíii e lpran16 i bkogni fehl¡i 4ella condizione preggpániponendonaa le aptipipaziom e i cpnti correnti (tivi
nei quah esiste, comp gel nostro,.una circola- eliä piibfillea ficaza fielitádono un contestio, reale jimitazione anche alle emissipaideglilag- crpgeeyang, ips,ieme ringiti, Ai33 miliom a 7.

zione cartacea coattive, il 1970 grdinamento e mnéeskento dell emissioni per conto
tuti chghanno l'obblig dl cambinie appbcando L'egrissigne ¢ei Buoni di cysa aiutò assaaril

il loro modo dis operare pergitano gna astone dello Statd,¾assai grande iljerieslo che, der accancie sanziosi penallelle emissioni non au- pimap elgimento.delle Banbhe popolari, ma
grandissima sg tutte lopmigimento.del credito into acIlilibttfå illin itats concessa ad Al. toepte. ga è plugggi la sorgepte principale , cui égse
p sopra tutti i fenomerg ge)Ia vita econom:ce. ctini istitufi, ve no em 1 sivamente ocie· Accanto agli Istituti di credito ehe traggono attiagono i .proprn mezzi, poichè, il 31 marzo
þurante il. periody da me prepo ad esaine' dúli i bisi;þille erer precipuameatp della emissione jei higlietti i ¢timo,ilcomplespivo anya vtsre dei Igro Ruoni

Júp.fra gl'istityti gymiestogaghberp il loro suezgi per compiere le loro operg,ioni, sono que ara inferiore a 13 miti rai di lire ; qude anche

papitale, 14 lhave Nazionale 44 80 00 gri- (1) Yetmún coñaidusti, qualtauro cremaskeem• gli altri il cui uffisie si,ringsmaaprincipalmente tppiityiqui di crega pppolare non recÌierà
lionitela Banca NastomaleTot¢BD4 À¾ 10 a.p0; numg pergentodelto Statapoglio he la Byca ad riyplguy agi scepti,edaalle,6pticipaziopi i roppo gr sgysyg y pro ediinegt he ne
mentra la þarte versata alimentò, per laprima gionalegría av om hea c°ggg gloppgiti in conto earrente;.intendo Acceppare or ini ii.riþry.
(incifre rotonde), da 100 a 130 Inuioni over la 42Êg g,gt, aglilptituti ordinarii di credito,ed alle Espoke )!ggcanoyaggi,li esatti e cotopiati suÍle
secon la da 12 a 21. La llanca Toscana di Cre- c,11a legge 11agosto 1870, n. 5783. popolari. Società per azioni che attendono ai traffici, alle ¡

industrie elad ogni altro ramo di operosità che
non sia il credito, Società, che, perdistinguerle
da quellp di credito,chiameròpiù specialmente:
commerciali e industriali
Io ho ordinato la formazione di una statistici

delle Sociota per azioni, per via di notizie di

rettamente raccolte dag5 affizii provinciali d'l-
spezione. Questo lavoro è bene avviato, ma non
è finito ancora; e io dovrò Iimitare le mie os-

servazioni, rispetto alleSocietà commerciali e
industriali, alle cifre che rigaardano il loro na-
mero e il loro capitale nonlinale, poichè sono le
sole che possano desumersi, con sailiciente ap-

prossimazione, dai decreti che concedono o re-

vocano l'autorizzazione, e da quelli che appro-
vano Bli aumenti o la diminusione di capitale.
Giova notare che, dovendo, per le vigeldi dispo-
sizÌoni legislaÉve ,

essere sottoscritti almeno

quattro gmnti del capitale nominàle,basta già
la cognizione di questo, per fornire un caneetto
non del tutto inadeguato della forza economica
di ogni societL
Dunque, giusta le notizie assai prossiuke al

veroche son possedate, per tagionedelle suoat-
tribuzioni, dal kinistero del commercio, li flo-.
cietà &Ile giali dikeorro, erano, alla fine del

1870, 299, e il loro cipitale nominate sommava
a un miliardoe 23milioni; il 31 marzo 1815;
il loro numero era salito a441 e il loro capitale
a un miliardo e 879 milioni. L'aumento & stato

quindi di142 nel numero delle llocieta e di 857
milionimellorö capitale. Se si guarda alla sy
cie delle Societi, questo aumento si riparte nel
seguenÑmo o i 16,con 22 milioni di espitsle;
song Sociellai assicurazi ne; 2, con 43 miBoni
di

,
sono ferroviarje; 10, con 40 milläni

di ca , minerarie; 6, con 5 milfoxil','
; e, con mena ,4'un milione,

hannb per oggètto la preparazione del con-

cimi; 8, con 8 milioni, esercitano indesirie
riguardanti la seta; 20, con 87 milioni, at-
tendono alle costruzioni pubbliche e private;
11, epn 65 niilioni, alle costruzioni navali ed
alla navigazione; 4, con 14 milioni, all'estra-
zione e alla rafBnazidne degli zuccheri; 61, cón
108 milioni di capitale, esercitano commerci e
industrie diverse da quelle fin qui noverste.
Come si vede, le Societh per azioni intesemRe

industrie ed'ai trafici hanno arato,Jn questo
periodo, uno svolgimento che pareggis quasi
quello delle Sociëtà di credito. Anche per esse
i maggiori incrementi distano dal secondo so-

mestre 1871; e furono assai considerevoli

quelli avvenuti nelPanho 1872; ma ò degno di
nota che, mentro p'er le Società di credito l'au-
nLento si e rallentato alqüanto nei mesi suc-
cessivi, esii ha invece toccato il sommo, le
Società commerciali e industriali, nelprimo tri·
mestre 1875, in cui se ne istituirono 23 e s'ah-
crebbe Il ly capitale di 105 milioni.
Ove si consideri, d'altro canto, como negli

ultimi zeesi, non pochi Istituti di credito si hieno
trasformatiin Societa comtherciali o industriali,
od abbiano almeno associato álle operazioni
bancarie l'esercizio dei tradici e delle industrie,
sembra potersi conchiudere che il moto econo-

mico esprèsgo dalle cifre na qui riferite ,
mentre tðli,*evàsi dapprima precipuamente al
credito, tende ora preferibilmente a promuo-
vere e fecondare, in più diretta guisa, la proda·
none.

È qui da avvertire, come non sempre il sor-
gere delle nuove Societå commerciali e indu-

striali ind•ëhi nuove intrapreseche si costitui-

seano, nuovi capitali rivolti al commerciend
alle manifatture.
È accaduto sovente in questi nItimi anni che

siensi formate Sociétà per azioni,intese soltanto
ad esercitare aziende industriali e commerciali

the esistevano gia prima, salvo che erano eser-

eitate da individui. Vuolsi però riconoscere in

pari tenico coine 11 più delle volte si decresbes-
sero asäi þer questa via i capitali consacrati
alle intraprese, e ai creasse quindi la possibilità
di allargärle é di dar lore hotello impulso.
Considerite tutte insieme. le Societa por

azioni, sia ti credito sia aogni altra ,

ascendevano, il il dicembre 1870, secondo le
notiziopossedutedal Governo, a 387, cofi 1347
milioni di capitale, ed eran cresciuteil 31maiso
1873 a 662, con un capitale di 2;485 milioni,
pur non tenendo contò delleBoeieta estere abi-
titate ad operare nello Stato, che da 30 con 282
milioni di capitale, crebberã a 41, col capitale
di 284 milioni. L'aumento complessivo è stato
i¡nindi, nel periodo aoéer.nato, di B75 Società
con 1;088 milioni di capitale e, comprendendo
nel comiinio anche le SocietA estere operanti
nel Regno; di 28 Società, con 1,141 milioni di
espitale (1).
Se si ricerca come si è ripartito fra le diverse

regioni italiane l'aumento della Società na-

(1) Si ottennere queste eifre sommando il numero
qd i capitali, degli Istituti di emissione (eccet-
unti i'Banchi di Napoli e di Sicilia che sono corpi
tioraÏi) delli Istitatiordinarii di credito, delle Banche
popolarí g delle Società commerciali e industriali, di
cui s'è già discorso,edeglilatituti di caedito agrario,
dei quali si discorrera più avanti.



GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO 1YITALIA

mionale per azioni , si troverà che ò avvenuto i
nelle seguenti proporzioni:

Societa Capitale
Liguria . . . . .

58 284 milioni
Piemonte

. . . .
47 117 »

Lombardia
. . .

56 162 m

Veneto
. . . . .

18 36 a

Emilia
. . . . .

16 15 »

Toscana
. . . . .

24 182 m

Provincia di Roma 30 221 »

Provincie napolet. 12 50 »

Sicilia
. . . . . .

8 16 »

Sardegna . . . .
4 4 a

Nelle Marche e nell'Umbria l'aumento fu di
3 Società con sole L. 305,000 di capitale.
I maggiori aumenti ebbero luogo a Genova,

Roma, Firenze, Milano, Torino, Venezia, Napoli,
Bologna e Palermo, dove nel periodo accennato,
lo società nazionali per azioni crebbero, nella
seguente misura:

Società Capitale
Genova

. . . . .
41 262

Roma . . . . .
30 221

Firenze
. . . . .

11 173
Milano

. . . . .
23 133

Torino
. . . . .

10 94
Venezia . . . . .

3 18
Napoli . . . . .

2 16
Bologna .

.
. . .

8 11
Palermo

.
. . . .

2 0
L'incremento dblle Società per azioni durante

il periodo da me preso ad esame,non è avvenuto,
come s'è potuto vedere, con la stessa intensita,
in tuttelecittà e regioni italiane.Ma,considerato
nel suo complesso, non è dubbio che, per la sua
rilevanza e rapidità, non solo contraata, in modo
singolare, colla lentezza di svolgimento degli
anni precedenti, ma è straordinario anche di

per so stesso o merita tanto maggiormente di
essere meditato, dacchè la celerità degli aumenti
non accenna ancora a sensibilmente rallentarsi.
Fino a pochi anni or sono questo potentis-

simo istrumento commerciale, che è la Societa
per azioni, il quale, mercè la limitazione della
responsabilità, e Pagevolezza con cui le azioni
si trasmettono, rende tanto più facile Passocia-
done dei ospitali, non era stato largamente
adoperato in Ih3ia. Ben poche Società per
azioni noi possaevamo, all'ininori degli Istituti
d'emissione e delle Società ferroviarie e d'assi-
enruione, mentre, presso le nazioni che ci pre-
corrono nel campo dei commerci e delle in-
dustrie, non v'è quasi ramo di operosità econo-
mica che non sia avvivato e fecondato da un
unmeropon tenue di Società per azioni,o di al-
tre formo analoghe di Società a responsabilità
limitata. Poichè le nostre produzioni, i nostri
traffici interni ed internazionali e Paccresci-
snonto dei nestri capitali ebbero ricevuto un
impulso nuovo e potente dall'unità politica,
dalle costruzioni ferroviarie, e da tante altro
cagioni che sarebbe troppo lungo noverare, era
naturale che fosse sentito anche presso noi il
bisogeo di trarre più largo profitto dalla più
spigliata ed ellicace tra le forme d'associssione
consentita dalla legge. Di qui ebbe origine quel
movimento che accrebbe, negli ultimi tempi, in
cosi grande proporzione il numero e il cap:tale
delle nostro Società per azioni.
E apiAobbialpo altgmente rallegrarcidi que-

sta nuovo svolgimento dello spirito d'associa-
zione che ci accosta, per alcuni rispetti, alle na-
zioni più industri e più prospere. L'esistenza di
numerose e potenti associazíoni rende agevoli
non poche fra le più grandi imprese commer-

ciali e industriali e fra le più giganteache opere
pubbliche, per le quali sarebbero insufliciend i
patrimonii individuali, e non tornerebbesempre
facile il raccogliere, divolta involta, inecessarii
capitali. Noi cominciamo giä ora a sentire sotto
questo aspetto i benelici risultati dell'aumento
delle Società per azioni.
Ala, poichè non v'ha cosa o fatta umano che

sia, sotto ogni aspetto, utile e lodevole, non è
egli per avventura a temere che i bisogni cui
dovevasi soddisfare sieno stati in qualche þarte
ecaeduti? Questo timore pos sembra veramente
infondato, ove si ponga mente alle vicende, da
cui fu quasi dovunque accompagnato il movi-
mento del quale ho tenuto parola. Una gran
partedelle nuove Società era veramente intesa
a riempire labune da lungo tempo sentite, sia
nel campo del credito, sia in quello dei traflicie
dolle industrie, e il loro sorgera fu meritamente
accolto con grande favore.
Ma gli aggi formatisi sulle azioni di queste

prime Società inansaero molti sagaci specula-
tori a fondare altre Societa con lo scopa sol-
tanto di lucraregli aggi che si sarebbero for-
mati sulle nuove azioni, e. accadde an2i molte
volte che essi li lucrassero all'atto stesso della
costituzione o ancor prima, quando le nuove
Società erano merangente idente, emettendo le
azioni a prezzi assai superiori al loro valor no-
minale. Le Sociota nuove si fecero alla loro
volta, e con gli stessi intenti, come gia ebbi ad
accennare, promotrici di altre Società; e così
molte ne furono istituite, senz'altro fme chiara-
mante deter'minato che quello di specularesulle
azioni prtÎprie e su quelle dellealtre Società. La
febbre della speculazione e del giuoco sulle a-
zioni si svolse rapidamente in grandissime pro-
porzioni, diffondendosi dai principali centri
commerciali, a quelli di minore importanza. In
qualche città le Società nuove sorsero adiecine,
e, sto per dire, a centinaia, e in qualche regione,
quasi ogni grossa borgata volle avere una o più
Banche. Quelle porzioni di capitale delle nuove
Società che erano lasciate alla sottoscrizione
pubblica, si vedevano sottoscritte non di rado
per dieci, venti e persino centovolte il loro am-
montare; le riduzioni acui le sottoscrizioni rac-
colte dovevano essere sottoposte, facevano cre-

scere ancora più gli aggi e ciò alimentava più
sempre la sfrenatezza del gmoco. Ora questa
febbre è in parte almeno cessata,siapercþènon

è conforme all'indole di questa specie di malat-
tio economiche d'infierire a lungo con la stessa

intensità, sia perchè hanno concorso a senarla
non poche contingenze estrinseche dacui furono
colpiti tutti imercati Baanziarli e segnatamente
i nostrL Accadde allora che tutte, può dirsi, le
nuovo Società videro ribassare gli aggi delle
loro azioni; per quelle che erano state istituite
conserii propositi e per utili e ben determinate
intraprese e per quelle in ispecie che non pre-
sero parte al giuoco delle azioni, il ribasso fu
poco sensibile; ma per le altre il ribasso è stato
considerevole, e ve n'ha parecchie le cui azioni
si negoziano ora a prezzo inferiore al loro valor
nominale. Questo ribasso generale da cui furono
colpite, comunque in varia miaara, le nuovo a-

zioni non ha cagionato una vera e propria
crisi, nè si ha invero a deplorare una grande
frequenza di disastri; non ò dubbio però che
molte persone hanno perduto una partedeiloro
patrimonii a profitto di speculatoripiù avveduti
e fortunati, ed è noto come, per efotto di sif-
fatti spostamenti, sieno il più delle volte consu-
mati nell'ozio e nella dissipazione, capitali che
erano prima utilmente impiegati nella proda-
zione.
Che avverrà delle nuove Società, e intendo

accennare a quelle che eeno norte senza un

campo di operosità bettamente tracciato, senza
una probabilitä di permanenti profitti ? Ove
s'abbia una sosta, o almeno un rallentamento
considerevole nella formazione delle nuove So-
cietà per azioni, e segnatamente di quelle ban-
carie, è lecito sperare che quasi tutte le Società
esistenti trovino utile alimento nel gradualepro-
gresso dei traflici e della produziones Ma, ove
l'incremento contiguiconcelerità non rallentata,
accadrà la adsara sempre più grande quel che
accade in parte già ora:mentre an temþaerano
Bli affari che andavano, Þer così dire, in traccia
delle Società, ora sono queste che sovrabbon-
dano e si contendono a garagliaffari; le intra-
prese utili e promettenti iverranno ognora piik
scarso a paragone della richiesta, e quelle so-
cletà a cui 14 opetazioni serie faranno difetto,
si metteranno invece nella china pericolosa delle
speculazioni aleatorie. Rispetto alle Società in-
dustriali ò specialmente da temera che s1stitai-
scano senza che sia stata suficientemente inve
stigata ratilità delle nuove industrio che vo-
glionsi iniziare, o la convenienza di consacrore
anoti capitali a quelle che voglionsi allargare.
Sono .gravi esiandio , segnatamente per le
Società industriali, la cui gestione è d'ordi-

.
nario assai complessa e richiede diligentissime
enre, i pericoli che derivano dalla sostittraione
delle apuninistrazioni collettive a quelle ani-
mate dallo stimolo fecondo dell'interesse in-
dividuale. Ma per tutte in generale le Società
per azioni è gravissimo il pericolo che gli am-
ministratori stimolati dalle incalzanti richieste
di dividendi, paurosi del malcontento degli azio-
nisti, affrontino rischiO6eavventuro che facciano
perdere in tutto od inparte il capitale. I disagi
delle azioni allora si aggravano, ed, ove le So-
cietà chene son colpite sien molte, viene il giorno
nel quale i disastri si moltiplicano e scoppia la
crm,
Questaprevisioni che, giova ripeterlo, riguar-

dano soltanto l'ipotesi di un ulteriore e non ral-
1entato incremento delle Società perazioni, sono
largamentesnifragate dall'esperienza di ciò che
è accaduto presso altre nazioni.
La statistica delle crisi ricorda, in questo se-

colo, il 1815, il 1825, il 1846, il 1857, il 1866
come g)i anni piin famosi per grandi perturba-
zioni economiche. Alttme Ëfa (neste furono pro-
dotte da thrbÌgimenti politici, da guerre o da
carestie, ma altre ebbero origine appuntodaun
eccessivo svolgimento d'intrgrese bancarie,
commerciali ed industriali, imziate pf0580chè
semprô con la forma irresponsabile dellp Società
per azioni. Ninno ignora come Ib Società dicre-
dito, le ßecietA introviarie, o quelle di coloniz-
tazione, o di miniere abbiano destato pia volte
il delirio della speculazione e dell'aggiotaggio in
Inghilterra, in America, in Francia, e come a

questi delirii sia rempre seguigo le esoppio di
una prisi.pgnanodi tolpuo r•mmentare quella
che,acoppio a Londra nei primi giorni del mag-
gie 1866, e che ebbe principio coD'enorme falli-
mento della ditta colossale Overend and 0e., a
cui, tehnero dietro. altri fallimenti a centinaja;
sicchè il giorno in cui il maggior nymero diensi
è accaduto, divenne celebre negli annali econo-
mici inglesi sotto il caratteristico nome di: Ve-
nerrAnero.
Intgrno alla erlsi che e scoppiata a Vienna,

ora è circa un mese, ho creduto acconcio racco-
gliere ampie notizie; e parmi opportuno di dis-
corrervene ora con qualche larghezza, parchè
ha richiamato recentemente la pubblica atten·
zione ed è avvenuta in condizioni non prive di
qualche somiglianza colle nostre.
Anthe in Austria si era palesata ed era cre-

sciuta smisuratamente negli ultimi tempi una
gara febbrile per la creazione di nuove Società

per azioni. Il capitale complessivo di quelle fon-
date negliultimi due anni è asceso a un miliardo
e un quarto di fiorini, cioè a più che tre mi-

liardi di lire. Le pià fra le nuove Società erano
sorte col titolo di istituzioni dicredito, ma non
poche avevano vestito altro carattere, e solo a

Vienna s'istituirono, negli ultimi sei mesi, ben
sessanta Società di costruzioni. Quasi tutte non
avevano, di fatto, altro scopa che il ginoco di
borsa e segnatamente la speculazione sulle a-
zioni. Sorte le une per opera delle altre, si ain-
tavano e si sostenevano a vicenda, promuovendo
con ogni maniera d'artincila fortnazione e l'au-
mento degli aggi sulleazioni.AVienna il giuoco
aveva acquistato negli ultimi tempi un'esten-
sione ed una intensitã che non parrebbero vero-
SimiÎÎ 80 B0n si sapessero vere. Esko aveva ilsuo

centro nella Borsa, ma tutte le cÏassi della po-
polazione vi partecipavano, cominciando dal

celo patrizio e terminando al't classi artigistle.
Si erano fortnate centinaia di piccoli Banchi, i
quali assumevano le commissioni pei giacchi di
borsa; persino i ccechieri, i facchini, le cuoche
tentavano la sorte, senza dare alcuna cautione,
ma solo pagando una tassa di due acinquo fio-
rini a profitto del Banco. Ma il delirio era

giunto a un tal grado di grBTO2EE ËA BUB p0tdf
durate ancora lungamente.
A sovreccitare la frenesia delle audaci speca-

lazioni e dellenuove intraprese avevano concorso
le speranse che s'erano concepite sulla copia di
capitali oho avrebbe dovuto riversarsi anche in
Austria per effetto del pagamento dei miliardi
dovati dalla Francia alla Germania, e vi aveva
contribuito ancora la fidacia generalmente in-
Valsa che I'lisposidone ÜniversaÌe ävrebbe rl-
chiamato, fin dalla sua apertura, unaprodigiosa
accorrenza di forestieri, e quindi un'altra ca-
gione di abbondanza di danaro. Tanto quelle
sperante come queste furono deluse e la delu-
sione afrettò lo scoppio della crisi.
Dae fatti di carattere affatto locale, e non

punto filevanti in 80 medesimi, tina sottoscrl-
zione d'azioni d'una nuova Società, coperta ap-
pent per l'intero suo ammottare, mentre dra
stato annunziato che la fosse stata a più doppi,
ed n2a inattesa richiesta d'aumento di capitale
fatta da una Societä già esistente bastarono a
rompere l'incanto, ad aprire gli occhi al pub-
blicp sulla vanità delle nuove creazioni.11 di 7
dello scoiso mese Ìe azionÍ comiäbiarono a fi-
bassare violentemente; il 9 la crisi scoppiò ter-
ribße con la liquidazione del Bourse-comptoir
Patschek, che dichiarò un passivo stipetiore a
due milioni di fiorini. La rovina non ebbe più
ritegno; un fallimento tenne dietro all'altro;16
campana delÌa Ëorsa, che suona ogniqualvolta
ha luogo un'insolvenza, fece udire senza posa i
suoi funesti rintocchi. Per quasi una settimans
lo insolvehze dishiatate tocistaito ognÍ gÍokho il
centinaio, e si può dire che non cessaseero sè
non quando la fiainmi non tkovò più materia
combustibile. La Borsa allora fu chiusa, ma iÌ
disastro era divenuto generale. Tutte le classi
della popolazione vi parteciparono, come tutte
avevano partecipato al delirio; e perchè anche
i e6¾tnerciantig fabbricanti serii nonne sentisa
sero per via indiretta gli eÉetti, il Governo do-
vette partnettere allä BäncaÀustfiaca di venire
in loro soccorso, eccedendo il limite che era
stato fino allora prefisso alle ene emissioni; nè
la crisi può dirsi ancoraoggi interamente finits.
È vero: la gara nel fondare nuove Societa e

il giuoco sugli sg delle azioni non gipaserò
ancora presso not agli estremi Ìimiti che furond
toccati a Vienna. Gran parte delle Società sorte
in Italia negli ulthni tempi ha riempito, come
già dissi, tin Vuoto che era ginataniente deplo-
rato. Ma fornechè non esiste analogia alcuna
fra le contingedse che condussero alla crisi
viennese, e quelle che accompagnarono la far-
mazione di non poche fra le nuove Societa ita-
liane?
Si avverte da atenni come le crisi somiglino

a quelle inalattie che colpiscono soltanto gli
organismi più robusti, imperocchè esse non

scoppiano che in quei paesi dote i comhterci e
le industiie sono più floride. Si nota come esse
si ripetano a periodi pressoohè regolari, e come
niun avvedimento legislativo sia valso a scon-

giurarle, e si donchiude che debbono essere su-

bite come una conseguenza inevitabile diquella
stessa operosità commerciale e industriale, alla
quale è dorata la prosperità delle nasloni.
10 aon divido interamente questo Attiso e

neppur credo che, per impedire cosiffatte cata-
strofi, debbasi fare troppograndeassegnamento
sulla educazione morale ed intellettuale delle

popolazioni e sulla diffusione dei precetti del-
l'economia politica, poichè l'esperienza ci dimo-
stra come quei disastri sisqo avvenuti in paesi
non certamente inferiori al nostro in fatto di
educazione morale ed economica, e poichè ve-
ramente essi traggono la loro arigine da quella
brama di subiti guadagni e da quella inclina-
zione al giuoco, che hanno in parte fondamento
hell'umana nainra e che produrranno quindi
sempre, in maggiore o minor misura, i loro ma-
lefici effetti, quale che sia il grado di moralità
e di coltura politica a eni le popolagioni sieno
pertenute. Ma lo penso d'altra parte che una
acconcia legislazione sulle Società per azioni

possa, se non evitare interamente, diminuire
almeno la frequenza e la gravità di quelle fra
le crÌsi che hanno origine dallo abuso di questa
forma d'associazioni,
Le vecchie legislazioni commerciali, e quasi

tutte quelle che erano in vigore in Italiaavanti
il 1865, assoggettavano all'autorizzazione so-

vrana l'istituzionedelleSocietà per azioni e tutti
imutamenti della loro costituzione e commette-
vano in tal guisa al Governo un uffizio che gli
impone una responsabilità superiore alle sue

forze e che, destando nel pubblico una infon-
data fiducia, diminaisoo la sola vigilanza effi•
cace, quella degli interessati.
D'altro canto quelle legislazioni non conte-

nevano pressochè alcuna disposizione atta a

gaarentire la serietà delle Societã che si costi-
toiscono, la pubblicità dei loro atti e delle loro
operazioni, la responsabilità dei loro promotori
ed amministratori, ed una ellicace vigilanza
esercitata dagli stessi interessati. Il Codice di
commercio del 1885 accolse alenne savie dispo-
sizioni sulle sottoscrizioni e sui versamenti, le
quali hanno reso impossibile talune creazioni
artificiali e frandolente che avevano potuto for-
marsi sotto l'impero delle legislazioni prece-
denti; ma non fu allora provveduto qaSBi gBBtO
a tutte le altre guarentigie poc'anzi accennate.
Voi non ignorate come il Ministero di Grazia e

Giustizia abbia aflidato ad una Commissione
l'incarico dipreparare un progetto di nuovo Co-
dice commerciala In una Memoria sulla le-
gislazione delle Società commerciali, che indi-

rizzal al nifoS11iigã Geirdasigili, niëntre
domandai che col nuovo Codice tenga abolita
l'autorizzazione governativa, nel'a guisa stessa
chej già stata, per analoghe ragoni, soppressa
la vigilanza gorçrnativa, lá quale aveva origina
tneramente regalámèntare, ho cercato B'altf6
canto di additarp Šr quali Tie si possano col-
mare interamente le gravi lacaneche tuttora si
riscontranone11elegislazioni delle Società per
azioni, e quali disposizioni possano essere adot-
tate all'intento di rendere meno frequenti e
meno gravi gli abusi a cui porge troppo facile

adito questa forma di Società. Io non ripeterò
ora le mie proposte, poichè la Memoria in cui
sono formulate è stata resa di pubblica ragione.
Aggiungerò solo che furono in molta parte in-
trodotte nel progettodi nuovo Codice.
Occorre appena ehe io dica come, malgrado

gl'intrinseei difetti de"f:rgarepsa governativa
ne'la costituzione delle Societa per azioni, io
abbia sempre cercato di valermene, fm dove mi
è stato possibile, por ottenere che le Societa, sia
nella costituzione loro, sia nelle loro successive
trasformazioni, esservassero rigorosamente le
prescrizioni della legge e porgessero guarentigie
di serietà dipropositiedi mezzi. Io mi propongo
di studiare se possa farsi qualche cosa di più
per conseguire questi intenti.
Un'altra laeana legislativa è vivamente de-

plorata; il difetto di opportune disposizioni
sulle Società cooperative. Queste istituzioni, la
cui diffusione Gioverebbe tanto a migliorare le
condizioni economiche della classe operaia e di
quella dei minuti commercianti e fabbricanti,
mal ei acconciano ad alcuna tra le formerico-
nosoittte e regolate dalle Vigenti disposizioni.
Esse noit pôssono dostituirsi fortemente ,

nè

svolgersi prosperamente , senta possedere la

personalith giuridica,di cui le semplici Società
civili vanno prite; le condizioni nostre sono
tali che esse non potrebbero propagsrsi, ove
imponessero al Idfo soci una responsabBita illi-
mitata, e peròesse non possonoassumerela
forma di Sotietà in nome collettivo; nè, senza
venir meno alreguaglianzache&nella loro na-

tara, potrebbero costituirsi come Societh in ac-
comandita. - Rimane la forma anonima, spa
essa tichiede che 11 capitale sociale sia determi-
nato e in gran parte sottoscritto all'atto stesso

della costituzione, mentre è nelPindole delle
Societi cooþërfttive che il capitalesiformi e si
accresca per gradi, coi rispardli dei seei, e col-
Pindefinito accrescimento di questi; e male pub
esser ovviato questo inconveniente, mercè gli
aumenti di capitate, che can la forma anonima

nonpossono essere ad ogni momento ripetuti,
per le tždppo costodo e non brevi formalità da

cui devono necessariantente essere accompa-
gnati. -Mäncituó d'altroude intieramente tutte
le prescrizioni speciali che occorrerebbero per
disciplinare la costituzione e Yamministrazione
delle Societa cooperative, in modo conforme

aDa loro indole , s6gnatamente per impedire
che, sorte una volta, deviino dal loro cammino;
eperdano il proprio carattere particolare.

11 difetto di un'acconcia legislazione La re-

cato, fuor di dubbio, gravissano ostacolo alla
dìÊasione ed allo svolgimento di sifatte asfo-

ciazioni. Pochissime Società cooperative di pro-
duzione sono state istituite, e non molte di

consuma; una sola della prima specie, con un
capitale di lire 50,000, prova assunto la .forma
suonima prima del 31 dicembre 1870; un'al-
tra con un capitate di 10,000 lire assanse

questa forma successivamente. Entrambe con-
sacravansi all'arte tipografica. QuattorÀici So-
cietà cooperative di consumo con 424,325
lire di capitale complessivo erano state autoriz-
zate alla fine del 1870 ; altre sette con un capi-
tale di 73,500 lire furono autorizzate nei venti-

sette mesi che ebbero fine il 31 marzo 1873.

Alcune altre Societã cooperative di entrambe le
specie riescono faticosameÀtÃ per'via di artifi-
siose combinazioni, a con arre un'esistenza
meschina, come semplici Sociei& civili. Si svol-
sero invece in misura notevole, con la forma
dell'anonitnato, le Societã cooperativa di cre-
Ait); che sonó 1e stesse a cui si dá ordinada-
mente il nonie di Banche popolari. Afa esse

avrebbei avuto senza dubbio uno svolgimento
ancora'p he, so la costituzionÑloro e il

graduale incremento deihro capitali non aves-
sero incontrato gravi didicoltànelle disposizioni
vigenti; e d'ahro canto il difesto di norme spe-
ciali fu cagione ehe talane fra esse abbian po-
tuto rinunziare di fatto, a poco apoco, al pro-
prio carattire peculiare, per lanciarsi anch'esse
nel turbine della speculazione e dei grandi af-
fari.

Io farò opera perchè le Società cooperative
sieno riconosciute e regolate dal nuovo Codice
commerciale, ovvero da unaapposita legge, con
ledisposizioni che saranno additate come lepiù
acconcie, sia dalle nostre condizioni particolari
e dalla nostra esperienza, sia dalfessine delle

disposizioni che già esistono per questa materia
in Francia, in Germania e nel Bélgio.
Discorrendo dello svolgimento del creditoi

non è lecito serbare il silenzio sulle Casse di

risparmio. Io ho ordinato una statistica di que-
ste istituzioni, la quale farà conoscere compia-
tamente le condizioni loro alla.fine de(1870,
del 1871 e del 1872. Ma questo lavoroè sppena
iniziato. Fra le situazioni riportate nel Bollet -

tino mensile degli Istituti di credito, sono però
anche quelle delle principali Casse di risparmio;
essebastano a dimostrare il potente svolgimento
che hanno . avato queste ben ofiche istituzioni.

La Cassa di risparmio di Lombardia, quelle di
Firenze, di Bologna e di Roma sono divenute
vere e grandi istituzioni di credito, senza per-
dere perciò il loro carattere di Istituti di pre-
videnza. La sola Cassa di risparmio di Low
bardia, ehá'þar riceveTrispermiidinnälira,
raccoglieva il 31 naarzo ultimo e rivol¡pva in

krië forme äl credito unâ somina di deposit
di oltre 226 milioni di lire.
Un progetto di legge presentato al Parla•

Igepto dai miei colleghi dei Lavori Pubblici e
delle finanze e da me, e già spprovato dalla
duneâ dei deputati, è volto ad istituire una

Cassa di risparmio dovanque a un aflicio po-
eÏÅle, såentre oggidi ne vanno privi molti capo-
làogbi di circondario e talani capoluoghi di
provincia. Le nuove Casse contribuiranno po-
tentemente a difondere la virtà e i vantaggi
del risparmio, e io non credo fondato il timare
che la concorrenza loro sminaisca laprosperitä
di quelle che gia esistono; ma reputo invece
che, anche in Italia, come in Inghilterra, Popera
concorde delle Casse di risparmio governative
e di quelle private Tarrà a propagare in tal

guisa l'abitudine del risparmio, che si forme-
ranãó grinSig presso lo une, senza che
6ien0 arrestäti Ëel10f0 increinento (nelli delle
a'tre.
Mi resta a dire del credito fondiario o del

credito agrario. Agli Istituti che esercitavano il
credito fondiario, al principio del 1811, si ag-
giBD8e, nel 1872, Is Cassa di Itisparmio di Ca-
gliari, la quale estendera Pazione sua alls Sar-
degna, ma non ha cominciato ancora le sue

opErazlOBl.
Nel periodo a cui si riferisce il mio esame,

gl'Istituti di credito fondiario vennero gra-
dualmente allargando la loro operosità. Essi
progredisono con quella lenteEsa che ò nella

natura delle istituzioni attinenti alla proprietA
fondiaria ed alla agricoltura; ma il progresso
in continuo e divenne anche man mano píà co-
lere. - I prestiti ipotecarii, da 36 milioni di

lire, cui sommavang ella fine del 1870, sono sa-
liti a 77 milioni e mezzo, il 31 marzo 1873.

Itaumento fa di 15 milioni e mezzo nelPanno

1871, di 10 milioni emezzo nel 1872, e di 6 mi-
1.oai e mezzo nel primo trimestre del 1873;
laonde, quango pare lo operazioni dei rima-
nenti trimestri del presenteanno non superino
la proporzioni del primo, - s'avrà nel 1873

un aumento di 26 milioni. .D'altro canto il

prezzo corrente dell cartelle fondiarie, coman-
que vario da Istituto a Istituto, è venuto, per
tatti, continuamente elevandosi. Mentre alla

fine del 1870, il prezzominimo era di L. 370 e
il massimo di 450; alla fine del 1871; il minimo
era di L. 385 e il massimo di 454, alla fine del

1872 il minimo era salito a 423 e il massimo a

407, e alla fine dello scorso marzo ilminimo era

cresciuto ancora a 424 e il massimo a 499. --

Quest'ultimo presto, che egnaglia quasi il valor

nominale, riguarda le cartelle del credito fon-

diario diMilano. Come si vede, non solo le ope-
razioni vennero allargandosi com moto ognora

più celere, ma, grazie aB'aumentodi prezzo delle

cartelle, sono divennte assai meno onerose pei
matustarii.
Questi risultati delpresente ordinamento del

credito fondiario mi parvero tali da non consi-

gliere radicali innovanom; e però, dt.vendosi
gredere a questa forma di credito nelle Pro-

vincia yde, di Mantovae di Roma, presentai
al Parlamenkn nregetto di legge, approvato
ormai tanto dal Senay quanto dalla Camera
deißeputati, col quale la e sul credito fon-

diario del 14 giugno 1866 à estesa 2 Saelle pro-
vincia enon vi sono reeste che alcane gche ei
affatte parziali modificationi, volte soltanto 3
rendera piò intensa Fazione degli Istituti sei

luoghi pià lontani dalla loro sede, a semplili-
care le formalig di alcuni atti, e ad assicurare
i benefizi del credito fondiario alle provincie ed
ai comuni; modificaziqui queste che eranostate

dagli Istitati stessi sugerite ed accettate'
Le istituzioni di Bieditä isäiin Iiridéiitino
ejrto incrimeato, õãe si giarijjog iLIMaa-

-mero i loro caýitali e le loro operaziãolkl3rdi-
cembre 1870 e al 81 marzo 1873, imperocchbil
numero di essi è salito, in questo intervallo, da
4 a 11, e il loro'cipÍtkle homin'ale da 7 milioni
a 15, mentre i versamenti crescofano gguat-
trocentomila lire 6 milioni, e la somma del
porfafoglio, delle ticipasjoni, dei crediti in
conto corrente, Bei valoki lönativi sãàntati, dei
moni di Etto µgatilper ebnto diàiiitteidoli, e
di.intte le altra partite attire à salita da 600
mila lire a 30 milioni e mesa
Ma, se invece di paragonare le cifredella Ene

di marzo del 1873 con quelle tÃnissime del 31
dicembre 1870, si consideraño Ìe con&Izioni gre-
senti di questi Iitituti in relazione afcámpova-
stissizino che erk foret assegnato, non parra ve-
ramente che essi abbianicorrispostiãlla àipet-
tazioni che efado'stata destate dalla lègge sul
credito agrarid dél¾ Ingno 1869. Aacora
meno parra che Vabbiàúo corrispbsto, ove si
rifletta come, deÏ $$inilioni e niezzo che costi-
taivaÀo fattivo di gaësti Istituti aÍ 81 marzo
oltimo, solo unmili no e mosko éia coniaciato
a vere opergsipäi.d credito agrario, e intto il
resto rappresentava sconti, anticipaziòni, conti
correnti ed aÏtée opetazioni o partite attire in-
trinseòamente e ali r findoleToro a qüelle
degli ordinarií lofithirdi efedito. Idðivido (serò
intieramente ilþudÌžio espresio dal t0mm. Luz-
zatti, nella relazione che più volteho ricordato,
intorno alla leg det21giugno 1869. Non v'ha

ragione perchè Ìf credito agrario sia separato
dalle altre spedegéreðite personale, evenga
sildato a speóiali Tätituti; e giòva invece assai
alla continuita, alla sicurezza ed allo svolgi-
tnanto delle opervioni che tutte le varie specie
di credito personale sieno egmalativamente od
alternativamente eseröffite dagli stessi Istituti.
La legge sul creþto agrario presents anche

quest'altra anomalia chë bonsepte agli istituti
di drÃettere tÏtoli al rtatore en (viski, quali
sono i $dni agrafii, pek investirnè il ficavo in
operazioni agrarie,che per la men fahilde grohta
loro renumaninna sono fra le operanompakdis-
adatte a servire di guarentigia ad una circola-
zione fiducipria.
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cagioni, associate all'elevatezza
no prescritto, i buoni agrarii non furono

lti mai con grande favore. Il 31 dicembre
1872 ammontavano a soli 4 milioni e ottocento
mila lire, e11 31 marzo ultimo erano ancora di-

scesi a tailionie trecento mila lire; nelle quali
cifre non son compresii buoni di caesadi taglio
minuto che anche gl'Istituti di credito agrario
emisero, senza esserrí autorizzati, e che il 31
marzo scorso sommavano ad altri a milioni e
seicento mila lire.
Io penso portanto che quando sarà giunto il

momento di dare un assetto definitivo e com-

piutaments razionale agli Istituti di emissione
ed in generale alle Istituzioni di credito, la legge
del 21 giugno 1860 dovrà essere paramente e
semplicemente abrogata.

Signori,
lo ho adempinto il còmpito che mi era pro-

postodi riassumervi, come in unquadro, lo svol
gimento delle Istituzioni di credito e delle So-
cietà per azioni negli anni 1871e 1872 e nei
primi tremesi del 1873; vi ho tenuto parola di
tutto ciò che mi è parso buono e promettente in
codesto svolgimento, ma non vi ho d s,imulato
nè i vizi nè i pericoli che, a mio parere, esso
prB68BÉR, O Ti LO OSPOSt0 AltrCBI katt0 ciÒ Che
ha fatto o intende difare il Governo añinchè il
buono rimanga e si accresca, e vengano, d'altso
canto, na dove è possibile, scongiuratii pericoli.
Ma perchò questi risultati si ottengano, lo-

peradel Governo èda sola insufliciente;èneces-
sario che le'classi medesime, le quali attendono
alle ingnatrie ed ai tradici, seguitino, con lar-
ghezzi di vedute e con attenzione costante, le
vicende delle associanom o del credito, e vi at-
tingano saintari insegnamenti per sè, e in pari
tempo gel Governo. La brevità che è propria
della nostro adananze non consente che io vi
inviti a discatere e deliberare in modo formale
sulle cose di coi vi ho intrattenuto; ma io udrò
assaivolentierile osservazionied i suggerimenti
che alcuno di voi credesse di esporre, e avrò ot
tenuto ilmio intento, se, rivolgendomi a ooloro
che mi assistono col consiglio negli affari del
commercio e della industria, arro richiamato le
meditazioni del paese sul gravissimo argomento.

DIARIO
Il Reichstag, nella seduta del 23 giugno,

ha votato sommariamente alcuni progetti di'
legge, che già erano pervenuti alla terza let-

tura. Rimaneva ancora la legge monetaria, il
cui articolo 18 era stato riserbato per una
discussione suppletoria. Quest'articolo prescri-
veta che le banconote dovessero ritirarsi dalla
circolazione col 1° gennaio 1875 al più tardi,
per esseresurrogate da banconotedeB'impero,
le cui cedole minori non potrebbero essere al
di sotto di 100 marchi. Un secondo paragrafo
dell'art. 18 prescriveva le stesse disposizioni
pel ritiro della carta monefata degli Stati
canfederati.
Il governo prussiano aveva combattuto

quest'ultimo paragrafo, presentando al Consi-
glio federale un controprogetto cui la BaYara
e la Sassonia non aderirono. Fu adunque la
questione monetaria, che haprovocato la crisi
del Consiglio fe erale. Per bilennarne gli ef-
fetti fu presentato unemendamento dal depu-
tato Bamberger, col quale Terrebbe differito
fino al 1876 11 termine assegnato al ritiro
delle banconote e della carta monetata degli
Stali, Ta quale verrà stiržogata dalla carta
monefata dell'impero. Il ministro di Stato, si-
gnor Delbruck, dichiarò chelgoverni consen-
tirano alla nuova formola dell'articolo 18.
L'emendamento Bamberger fu approvato.
I fogli parigini del 26 altro non contengono

d'importante se non il resocánto della seduta
del giorno precedente dell'Assemblea Nazio-
male, nella quale fu discussa la intergellanza
del deputato Le Rojer al rnläiátro dell'interno
citail decreto nel prefetio di I.ione relativo
alle ore ed alle forme nelle quáli dovranno
operarsi le sepolture civili. Il telegrafo ci ha
gia annunziato che l'esito diquesta interpel-
lanza fu favorevole alle considerazionidel mi-
nistero.
Un dispaccio da Versaglia al Journal Jeg

1W6ets annunzia che la Commissione di rior-
ganizzazione dell'esercito ha terminato i suoi
lavori. Tra la Commissione e il goterno c'è
accordo completo. Il progetto verT4distribuito
prossimamente e lo si discuterà prima della
proroga.

11 signor Lione Say elefið piesidente del
centro sinistro dell'Aksemblea frincese in so-
htituzione del signor Christophle, ha diretta a
quest'ultimo una lettera della qdale riferiamo
le conchiusioni:

« Tutta la 41iesliõhe si risolve nel sapere,
dice la lettera, se nel conflitto dellë opinioni
estreme la noitra voce härk udita da coloro
che possono aderire al nostro programma.
Senza dubbio sarenio udifi se resteremo fedeli
alla nostra politica e se cèrchererbo di farla
prevalere senz'altra ambizione che di fare o
di veder fare il bene.

« Per chi conosce l'Assemblea e le sparpa-
gliamento delle opinioni è agevole vedere che
molti deputati ascritti a partiti diversi non
sono separati gli uni dagli altri che per leg-
gerissime differenze. Non èirnpossibile di torre
di mezzo tali differenze e dicavarne una mag-
gioranza vera; pqiché, bisogna ben ricano-

seerlo, tutti gli kperimenti fatti insino ad oggi
non hanno avuto per base cle dellicoalizioni
e non si è ancora veduta una maggioranzà
nel senso veramente parlamentare della pa-
roli. Ci furono delle alleanze senza sagrifizi,
e ciascuno ha scoperlatnente riservate le sue
particolari vedute.

« Eppure le coalizioni non possono gover-
nare; esso non possono fondare; esse di-
struggono, non creano, e se non fosse possi-
bile di uscirne, ei condurrebbero, per impo-
tenza di agire, ad una dissoluzione anticipata
dell'Assemblea. Questa dissoluzione mi sgo-
menterebbe assai, debbo confessarlo, so a-

vesse per conseguenza di trasmettere ad
un'altra Assemblea sovrana ed unica la de-
cisione di tutte le questioni pendenti.

« Non già che lo creda molto alle leggi co-
ätituzionali, poiché i Parlamenti che si succe-
dono si reputano naturalmente indipendenti
gli uni dagli altri. Per lo che è savio proporre
come l'aveva fatto il governo del sig. Thiers
una legge di ordinamento politico alla quale
si possa metter mano come si pratica per
qualunque altra legge. Ma non è prudente di
preparare per le future elezioni un terreno
elettorale che non sia nè quello della repub-
blica, nè quello della monarchla.

« Se non voglionsi correre dei rischi terri-
bili, bisogna organizzare la repubblica come
deve esserlo un governo regolare affinchè le
sole formole da iscrivere sulle bandiere che
si spiegheranno dinnanzi agli elettori sieno:
conservazione o radicalismo. A questo solo
patto il radicalismo può esser vinto.

«La nuova coalizione non ci conduce evi-
dentemente, nè alla pacificazione, nè al rag-
giungimento dello scopo che ho indicato.
Essa ci conduce anulla, perchè non può pro-
durre che il frutto suo naturale, cioè ad un
provvisorio debilitante. II -provvisorio è uno
spediente che ci ha salvati un giorno, ma che
oggi ci perderebbe.

< Senza essere profeti politici, ma consi-
dcrando semplicemente gli elementi di dislo-
cazione che essa contiene, è adunque per-
messo di vedere la fine naturale della coali-
zi eihe è al potere. Da questa dislocazione
.nnpossono uscire che due cose: o lo sciogli-
mento dell'Assemblea, ciò che io temo, o una
maggioranza moderata obbligata ad appro-
priarsi il nostro programma,ciò che io spero.
Non si formerà mai una maggioranza, se non
se ne forma una nei centri largamente intesi,
e a questa maggioranza vera, se essa si costi-
tuisce, maggioranzache escluderà i suoi estre-
mi, noi potremo arrecare dei serii elementi
di stabilità per il maggior bene del noétro
paese. »

Senato del Regno.

Sassidi a fatore del dasseggiati
dalle slilme laesdatiosL

,

Oferte già annunziate nel an-
mero precedente . . . . . L. 1,058,422 66

Altre somme raccolte in vario lo-
caÍità neÍl'interno del Ëfs-
sile,inaggiunta alle lire 2230
raccolte dalR. CODBOle in ËiO

Janeiro,compresol'aggional·
l'oro...J........» 1,63410

Opere Pie di Venafro (Campo-
basso)............ 63-

Comune di Sepino (id.) . . . . » 50 -
Id. eprivatidi S. FelicoSlavo (id.) - 48 50
Comune di Presenzano .

. .
. . a 30 -

Id. e privati diS. Vincenzo a Vol-
turno. . . . ,

m 15 45
Id id. di ß. Biase (id.). . . . . • 11 -

Congregazione di Carità di Gil-
done(id)..........» 10--

Comune di Sogliano al,Rul no

(ForB) . . . . . . . . . . »
' 100 --

Id. di Scafati (Salerno) . . .
.

» 50 -
Id. di Santa llenna (id.). . . . . 20 -
Offerte private di Corropoli (Te-
ramo)...........» 00--

Totale L. 1,060,504 80

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

Pietroburgo, 20.
Il Ënschi Mir pubblica un telegramina da

Taschend, il quale annunzia la capitolazione del
Kan di Chiva e l'occupazione di Chiva da parte
dei russi.

Versailles, 26.
È formalmente amentito che il governo fran-

ceae abbia spedito at gabinetto italiano una

nota, neBa quale protesta contro la legge delle
Corporazioni religiose. 11 signorFournier rites
vette soltanto la conforma delle istruzioni che
gli erano stato date da Rémusat. Egli quindi
mantenne assolutamente la stessa attitudine
amichevole verso l'Italis, ed osservò, special
mente sulla legge delle Corporazioni, le istra-
zioni dategli dal precedente governo. Che que-
ste istrusioni implichina l'ollbÏÍgo di tutelare gli
interessi deÍ1e Case religiose francesi, ciò à pro-
babile Che il signor Fournier abbia fatto ami-
chevolmente alcune osservazioni su certe dispo-
sizioni della legge sulle Corporazioni e forma-
lato certi desiderii in favore di unaodiun'altra
soluzione, questo passo aUllartleine at dominio
dei rapporti diplomatioi ordinari. Tutto ciõ si
pratica giornalmente senza turbare punto l'a-
micizia e i buoni rapporti dolládue parti. Ma
questi passi non potrebbero, come si tentò di
far cradere, assimilarsi all'invio kana nota che
implichi una specie di attitudino ostile ed una
politica yli dißidenta verso l'Italia. Le nostre
reÏazioni con questo paese soäo soddisfacontis-
sime e nulla può essere tentato da parte del
governo francese che possa alterare questa
buona armonia.

I ripresero il servizio scortati da guardie mani-
cipali.

Napoli, 27 (sera).
Afercè le pratiche fatte dal questore, sembra

che lo sciopero sia finito. I proprietari delle
vetture hanno promesso che farebbero domani

riattivare il servizio. Non è avvenuto alcun
disordine.
' Versailles, 21.
L'Assemblea Nazionale annullò con 418 voti

contro 217 1elezione di Turigny, deputato ra-
dicale del Niòrre, in seguito a manovre eletto-

rali e ad una condanna ch'egli subi per delitto
di stampa.

Berlino, 27.
Il principe di Bismarck 6 partito per Varsin.
La partenza dell'Imperatore per Ems ò Sa-

sataper il3 luglio.
Dai risultati delle elezioni per i Consigli dei

circondari nell'Alsazia e nella Lorena, si ha

che, sopra i 90 distretti, occorreranno soltanto
12 accondi scrattini. La maggior parte degli
eletti appartungono al partito moderato e in

alcune località il candidato governativo ottenue
la maggioranza.

Pietroburgo, 27.
II distaccamento d'Orenburgo roepinse nei

giorni 24 e 26 maggio un attacco dei Chivani,
effettuò il 26 la sua unione col distaccamento
di Nangischlak ed occupò il 27 Chodseile.

Napoli, 28 (ore 11).
Ad ontadellepromesse dei padroni al que-

store, lo sciopero dei retturini continua in

gran parte. Vi sono piccole dimostrazioni di

vettarini in parecchi punti della città.

BOESA DI PARIGI - 27 giugno.
SS 21

Prestito francese 5010 .
. . . . . 91 47 91 32

Benana id. 8 010 · • • • • •

EU 97 EU 95

Id. id. 5010 . . . . . .
90 35 90 25

Id. italiana 5 0¡O .
. . . . .

63 95 63 95

Consolidato inglese .
. . . . . . 927¡l6 92318

Ferroyle Ihmbardo-Venete , . .

433 - 432 -

Banca di Francia . . . . . . . .
4190 - 4180 -

Ferrovie Romane . . . . . . . .
98 7& 101 25

Obbligazioni Romane . . . . . .

164 - 162 50

Obbligas. Ferr. Vitt. Eus. 1863 . 187 - 188 -

Obbligas. Ferrovie 11eridionali . 194 - 196 -

Osmbio sull'Italia . . . .
. . . •

11 - 11 III
Obbligas. della Regla Tabaoebi 488 75 488 75
Asioni id, ii. 775 - 775 -

Londra, a vista, . , , . . . . . .
25 51 25 50

Aggiodell'oropermille . . . . .
6 3¡4 6 3¡4

Banos franco-italiana
.
. . . . .

- -

BORBA DI LONDRA - 27 giugno.
26 ST

Consolidato inglese . . . , , . . 92112 92112
Bandita italiana , , . . . . . . . 62&g8 62718
Turoo.......••....•. 548(4 561¡2
Spagnuolo . . . . . . . . , , . . 19118 19114

BORSA DI VIENNA- 27 giugno.
26 27

Mobiliare. . . . . . . . . . . . . 261- 262 -

Lombarde . . . . . . . . . . . .
190 50 190 -

Banem anglo-austrisca. . . . . . 189 - 188 -
Austriache

. . . . . . . . . . . . 334 - 334 -

BancaNazionale. . . . . . .
. . 984 - 983 -

Napoleoni d'oro . . . . . . . . . 8 89 8 84
Cambio su Parigi. . . . . . . . . 43 80 43 -
Cambio su Londra . . . . . . . .

110 75 110 -
Rendita austriaca

. . . . . . . . 72 75 T2 20
Id. id. in carts . . .

67 25 - -
Banca italo-austriaca

. . . . . .
40 - 41 -

Rendita italiana 5 DIO . . . . . .
-

BOESA DI BERLINO - 27giugno.
26 27

Austriache . . . . . . . . . . . . 200114 200112
Lombarde . . . . . . . . . . . . 1133¡4 113114
Mobiliare.

. . . .
. .
. . . . . .

157 - 1531(4
Rendita italiana

. . . . . . . . .
60 T¡S 6I l¡B

Banca fkanco-italians . .
. . . .

- - - -

Rendita turca . . . . . . . .
. .
- - 51718

BORSA DI FIRENZE 28 giugne.
Rendita50¡O...........
Napoleoni d'oro . . . . . . . . .

Londra 3 mesi . . . . . . . . . .

Francia, a vista . . . . . . . . .

Prestito Nazionale.
. . . . . . .

Asioni Tabacobi . . . . . . . . .

Obbligazioni Îabacchi. . . . . .

Asioni delis Banca Nas. (nuove)
Ferrovie Meriëloaali. .

. . . . .

Obbligazioni id. , , . . . . .

Buoni id. .
.
. . .

• •

Obbligazioni Ecclesiastiche . .•.
BancaTeeman. . . . . . . . . .

CreditoNobiliare . . . . . . . .

Banca Italo-Germanica . . . . .

Bamon Generale . . . . .
. . . .

Imeerts.

MINISTRO DELLA

es as saa mes.
22 60 coatsati
28 22 a

112 - *

71 - nominale
850 - >

2320 - Saa mese
473 - somiaale
216 - >

16521 fine mese
1045 m

502 nominale
5171 Bae mesa

MARINA.

8771010 CESTRALE METROROLOGICO.

Firenze, 27 giugno 1873 (ore 10þ
Intensità dei venti anmentata in quasi tutta

l'Italia meridionale. Quei di nord dominano
quasi dappertutto. Mare agitato a Ventotene,
Porto Empedocle, golfo di Tarasto, canale d'O-
tranto. 11 cielo in generale è sereno. II baro-
metro è risalito di 7 mm. nella penisola e di 2
in Sicilia. Ieri nel pomeriggio tramontana for-
tissima ad Aosta. Bel tempo con venti deboli o
moderati anche sul resto del Atediterraneo. Le
condizioni meteorologiche d'Italia si alanter-
ranno buone.

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Addi 26 giugno 1873.

t. Menodi 3 pom. 9 pom. Osseressioni diseras

Barometro............. 750 3 759 1 758 8 760 5 (Dal po

Termometro esterno 21 7 27 8 26 3 21 0

(centigrado)
Masalmo = 28 9 C. ==23 I B.

Umidith relativa..... 76 50 55 78

Umidith assolum... 14 70 13 97 13 87 14 48 Minimo - 18 6 0. - 14 9B.

Anemosoopio.......... E. 2 S. 5 S. 10 B. 6

L Gncipio dèlla tornata 11 Presidente art-

nunziò al Senato l'eiliodello squittinio rinno-
vato per la nomina di tre donúnissari di vi-
gilanza alla Gñmta liquidatrice dell'asse ee-
clesiastico, che sono il presidente del ConsigEo
ggtato, quello della Corte dei conti e il se-
natore Vitelleschi. Si entrò quindi a discutere
dello schema di legge per l'autorizzazione
provvisoriakNonte di Pietaft Egma di M-
cevere i depositi giudiziarii ed obbligatorii in
denaro. La diséussioÀe sull'irticolo unico fu
viva e lunga. Vi ¡ires ro arte oltre il presi-
derite dettdrisiglio, il Ministro delle Fidanse
ed il relatore Miraglia, i senatoriNauri, Gadda,
Borgatti, Attengo, Menabrea, Errante. Ma ve-
nutosi allo squittinio greto, sie dovè consta-
tarn Kmancinza del numero légale e dichia-
rare nulla la votazione.

ÏTf)îci aîërali nomiinati per i seguenti
progetti digr i

(N 162)- Ifälificksioni ed aggiunto agli
articoli 77 e 165 della leggè cometialo e provin-
ciale:

Ufli io 1•- setiatoreVigliani.
UEcio2•- eenatore Griffoli.
Ullicio 3•- senatore Lausi.
Uflicio 4• - senatore Mauri.
Ufficio 5• - senatore Vitelleschi.

(N• 164) - Convenzione pel riscatto della
concessione fatta alla Compagnia generale "
dei canali d'irrigazione italiani, canale Ca-
voor :

Madrid, 26.
È probabile che si formi un ministero nel

quale predominera la destra.
Questo ministero sarebbe coal costituitor Pi

y Margall alla presidenza, Palanca all intorno,
Pascual Cassa alla giustizis, Gonzalez al fo-
mento, Tutan alle finanze o Maisonnave agli
affari esteri.
Pi y Margell ebly oggi dopo mezzodi una

conferegiscosassiperexporrä Iero il suo pro-
grammajotitíco.
Il colomiello Castanon i¡ir ao Yrorzun ai

cirlisti.
La Commissione inéaridata redigere la

nuova stituzione farà le segoingpropo o:

11 presidente della repubblicamominerã fl ike
sidente del potere isecutivo, ILqiáÌe icegliera i
membri che devono comporre il gabinetfor Il
Congresso sarà eletto diretismente, il Benäto
verra eleito dalleAssemblee redonali, 11 Codice
penalekarà identico pot tutta la libblica I.a
divisi e organica sarà: Sia‡o regie
nale e Stato nazionale. Le dello
Stato nazionale comprenderatrio l¾sercifá, la
matina, icorrie4 i telegraß, le strade generali
e le dogane.
Credesi che menica proiÏ&a queito pro-

getto retra letto in seno della£'ommissione.
Corre voce che il nuovo gabinetto sarà cosiis

tuito domani.
RioJaneiro, 8.

II Consiglio di Stato decise che le llolle Pon-
tificiedebbano avere ilplacet Mgoverno prima
che siano applicate nel Brasile. Decise pure che
le scomuniche non abbianaAcuËÃŒetto tivile.

Ufficio l'- senatore Cantalli.
UEnio 2'- senatorePlezza.
UÆcio 8°- senatore LauzL
UBioio 4• -- senatore Torelk
Unicio 5 - 60BatOr0 Beretta. ,

(N" 157) - Autorizzazione agli Istituti ban-
cariidi emissione di assumere imappalto l'eser-
cizio della Zecca di Milano per Tä coniazione
delle monete:

URoio 1•- senatore Pallieri.
Ufficio 2•- senatore Gennardi.
Unicio 8• - senatore Mischi.
Unicio4•- senatore Certuti.
Uñicio 5•- senatore Moscussa.

(NU 158) - Tamalazione delle ceneri di
Carlo Bottanel tempio di Santa Croce in Fi-
renze:

UEcio 1• - senatore Tabarrini.
Ufficio 2· - senatore De Filippo.
Umcio 3•- eenatore Amari (conto).
Uflicio4•- senatoreBorgatti.
Uflicio 5•- senatore Amarl (prof).

11 Paraguay ricusa di trattära col presidente
Mitre, as prims gli Argentini non agombrano il
Chaga
Sem¾ra che la rivoluzione di Entrarios vada

guadagnando terreno.
ondra, 27.

Secondo un dispaccio di giladelfia al Tsmes,
il raccolto del grano è calcolato a 250 milioni
di staja.

Parigi, 27.
Lo Scià .difersia verrà a Parigi il a luglio

per la via di Cherburgo. Il rno 6 avrà luogo
a Versailles una grande festa in suo onore; gli
si daranno quindi altre fede a Parigi.

Torino, 27.
La partenza del Re per Ÿxrenze fu contro-

mandata. S. M. è partitapr Cuneo.
Napoli, 27.

È avvenuto uno aciopere generale delle vet-
ture da nolo, compresi gli oinnibus, p67 pfDÉS-
stare contro i rigori del regolamento riguardo
al corso pubblico.
Più tardi qualche carrozzaed alcuti omnibus

Stato dolcielo........ 8.pochicirri8.piccolicirri S.hello 8.unpo'
qualche carro nebbioso

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del di 28 giugno 1878.

y.¡,, corrwrr rum conarra rms raosano

ReaditrItaliana5 .... 1 gena. TS - - - - - 71 72 TI OTlgt - - - -

Detta detta & .... 1 luglio 73 - 60 45 60 40 - - - - 69 95 69 90 -
Detta detta 3 .... I aprile73 - - - -

I)etta detta 30
.. .

1 ottob. 73 - - -
-

PrestitoNazionale.-... - > - - -
-
-

ob

aprile 73 837 50 5
- 11 95

Prestito Bonnan,Blonat a TO 37 70 35
Detto Bothsehilà..,s.. giugno TS - OS 80 69 75
MNaiñoisieltaHaan genn.73 1000 -

- --

Baum Roinnas............ • 1000 2065 2062
BananNazionale'1'oscina a 1000 - - -
Banca Gederata .......... • 500 510 50 518 - 519 50 518 - >19 50 518 50 -
a galo-Gernamica.. • 500 -- - - 500 - 498 ·· 500 50 498 50 -

Samaa A Italinas... > 500 - - - - - - - - - - - O
Banos Industrialae0am-
inergiale................. > 250 - - -

Asioni Ta%secti.....ä... » 500 - - - -
Obblignsioninethrço¡O.. » 800 -

- -

Strade FerrateRomane.. 1 ottob. 65 500 -
..

-
- - - - IIS

Obbbganom dette.....-.. 1 gena. 73 500 - -
-
-

88. FF. Heridionag....... . 500 - - -

aiore di ............. 1 maggio 67 531 50 - - -

Boeieth Rom. per
a .. 1 genn. 73 500 511 - 509 -

Titoli provvisorii .. a 800 - -
Gasdi Civitavecchis...... > 500 - - - -
Pio Osttensé................. • 430 - - - -
Cragito bBinte...... > 500 - - - - - - - 420

r.mrrana samano OSSERVAZIONI

Genova ............. 30
1.ivorno ............. 30

Lione............... 90

Trieste.... .......... 90

Pressi fatti del 5Olo: 69 40s 37 IIS contanti;
71 70 72 1¡2 líquiàµ.; 22 05, 69 00 Bae
Presumo.

Prestito Bloont 70 37 112.
Banca Romana 2002 50 coat.
Banca Generale 510|10 1;g, Î0 1,2 liquidas.;

519 50 fine prone.
Banca Italo-Germanica :02 liquid.; 501, 502

fine proasimo.110 60 110 50 - -
Pressi di compensazione: 71 65RemL; 71 95

28 20 28 15 - -
.
Cert, em. 1860 64; 70 35 Blount; 60 75
Rothschild; 2060 BancaBomans; 518
Id. Generale; 498 Italo; 432Kustro-Ital.
112 SS. FF. Rom.; 500 Gas; 420 Immob.

Oro, pensidaW franobi.... 22 65 22 60 - -

BDipsiale di Boras: O. SARSONI.
Bonatodi sanos 5 p. olo B Bindaco: A. Pmn.
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societa Anonima INTENDENZA MILITARB DELLA DIVISIONE Di ROMA P. N. 36" 8. P. Q. R.
PER LA FABBRICAZIONE IIELL0 ZUCCIIERO IN ITALIA

..s.,«...«.... rr..re.ra. wer no ...... aan AVVISO D'ASTA. NOTSPICAZIONE D'ASTL
Situazione del atriinonio della Societa sliddetta al 31 raarzo 18 3 Si notiûca che nel giorno 15 inglio prosalmo Testaro, ad unora pom., avrà luogo in quest'pglele, via Esa Jtempaldg, ha. Voltadesi coseedere in appatto B primo lette dei lavorieeportestimella 9 eV

mero 283, avanti 11 signor intendente mílitare deux divialone, na pahblico incanto, mediante partiti segreti,per laprovvista sons del anot6 guguere sD'EmisUlao, ossia la contrazione ¢eße strade a terreno
appreesta dellAssemblea generale degli azionisti nel giorno 8 giugno 1873 di panni in appresso apreincata. meMa parfe cemýress tra le VÊB di SaataCroce in Gernaalemple e la Meralans, e

- l'apertara della piazza nel centro del quartiere medesime; si ik note che a
Avere mezz'ora det 15 luglio prossi-o nella solita sala delle licitazioni m

Beni stabili. (
Terreni

. . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 258,854 17 PANNI Presso Qusatità ma

Luego d'latroissione campideglio, e sotte is presidens; del jf. di aindaço, o chi per esso, se ao
f Fabbriche ed acC€ESOri. . . . . . . . . . . , , 298,301 32 r dl pagaO Hz 000 SgBrim@BÊ$r $$ g3EB ÅtÎÎ 88ÊS ger 200 Bil0Bg gi eg168ÎS, gÎEit3 ŸSlÊ. $Ê Ê€Î 70-

Macchine edbatt i .
. . . . . . . . . . . . . . ,,

50 DA APPALTARE provvista ogn the 65 e tetaþe utile per le rossegne gCM voto con R. Decreto a settembre im n•6854 osservato le con-

diversi .
. .

. . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1G,78) 14 1. Itasta terrà sports salls sonµaa presenta di L. 2p)0,000.
Generi in espere. . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . , 73,736 15 2. Ogni concorrente per essere ammesso pl!'asta dovrà produrre:
Egettiindustriali.

. . . . . . . . . .
.

.
.
. .

.
. . . ,,

76200
Pannoassurrato,alto

a iberatarion lataEbemIsrin d a)11eertidestodimoralitârilaseistédan'autáritaterleógenelqualehado-
Mobilio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 4,535 22 metri 1 30

. . .
M. 150000 15 ' FAmminisËne orime, Firtase e micilio.

Numerarioineassa
. . . .

. . . . . . . . . . . . . . . ,, 8þ0000 a.13 M.10000 L.18000 II,eheloromeglioconvenga,aeondizione 6)Certineatodiespacitke&•W*=m=•aeonderrelavorid'huportansatraato
Spese di primo impianto e di esereisio dal giorno della costituzione Panno turebino, alto ahs se facciano dithfarazione neBe o¾ dsIfingegnere espo di qualche pubblies amministrazione, e di data aan più lon-

della Società al 31 msrzo 1873 (*). . . . . . . . . . . . ,, 380,816 51 metri 1 30
.

. 31.15004 15 L. 13 31. 10000 L. 13000
a provvista d wra essere ta rem

Totale L. ,711 30
e

3 entr eb jo, ed 113 entre I Fede della cassa comunale di avere eseguito il deposito interimula di lire

(*) de ammortisaarsi in epoeAe etabilite dallo statuto. A I lavori dovranno essere compiti aal ter-ine perenterio di mesi dieelotto a

Debito verso gli azionisti. . .
.

. . L. 1 I campioni sono visibili presso le Direzioni dei magazzini dell'Amministrazione militare di Firenze, Nagou e Torias e par giorBo della partecipasieme data aHappaltatore dell'aggiudieszione

Creditori in conto.
( Opit ipotecario . .

t e rH ny a p e al dl
ga e integrale dei contratti, sono pure visibili presso quest'afActo di ri-tstdo, pCtatore per t'indagio incorrerà nella am-

Efetti a pagare. . . • • L .

,
86, 19

Le oferte per essere valide dovranno essere incondizionate, armate, suggellate, e redatte au carte da bello da una lirs 4. Nel einque glorni dall'esperinnento deñaitive, l'appaltatore dovrå colapire
Totale L. 1,885,711 80 in difetto di che saranno rltenute nulle. nella esasa del comane il deposito cauzionale volato dalla legge la ragione del

Ro H 14 giugno 1813. I concorrenti sll'asta dovranno presentare a questo unicio la ricevuta del deposito fatto ia uma delle tesorerie del 10 per 100 malls somms per enl earà aggiudicato Pappalto.

à CWü& d'una somma corrispondente al decimo dell'ammontare di ogni lotto per cui intenidone fare oferta, avvertendo che trat 5. Dovrà pure depositare presso 11 segretarlo generale la summa di L. 15þ00 a
Il Direttore Generar* dosi di titoli del Debito Pubblico italiano, il relativo importo dovrà essere ragguagliato si valore legale di Borsa deBa garsazia delle spese di aggiudiessione.

Rag. Gio. ConsL F. M. Droer Azzi VirEU.EBCE. giOrBata But0COd€B10 a quella ÏB CRI VBirà Of0ttBat0 iÎ Ê0pOBÎ$0. 6. 11 termine stile ad esibire medjante schede le migliorie di ribaano, non info
Viato - 12 heefdente del consiglio Il deliberamento dei lotti segairå distintamente per ciaamuna qualità di panno a favore di colorg che arranno oferto an riori al ventesimo del prezzo della provvisoria aggIndicazione, resta fino da ora

Gerno conte DI Caarsa.94. ribasso di na tanto per cento superiore o pari almeno al ribasso minimo stabilito dal MInfatero della guerra per base d'In. gtabilito A medora pomeridisas del 28 laglio sdidetto. .

tanto, in apposit0 Echede suggeHate, ehe verramme sporte dopo rieenoaciate tutte la oferte. 7. I capitelf dellappaito, tipi, PIOili ees., sono visibili daß0 ore 8 aat, aBe S

I contratti stipulati col deliberatari delle provviste non saranno resi esecutivi se non dopo l'approvazioso del Ministero pom. di ciascun giorno nella segretoris municipale.
tella guerra.

IL Le spese d'asta, e quelle occorribili pel conseguente contratto sono a carleo

11 termine utile (fataU) per ulteriore ribasso, aan minore del venteelmo, è staNlito in giorni quindlei daSM una pomy del deliberatario dennitivo.

ridiana del giorno del deliberamento. I)al Campliogue B 25 giugneR
PREFETTURA DEIJ.1 PROVINCIA DI BASIIJCATA Potranno essere presentate oferte a tutti gli siisi d'Intendean miHtare del Regno, consegnandoadun tempolerelatiTe ggi 15 Begretario generple: GIUSEPPE FALCIONI.

canzioni, perð di queste oferte non eará tenuto con o ove non giungano a quest'Intendenza prima dell'apertŒra$6Îlé 8thede a

.

Avviso d'Autn. ,,^,''""i' T' "'u"": "'1" ß" ene stat•.le are.e tutte «.m...=t..e..."'*"'*" INTENDËNZA DÌ FINANZA ÐELLA PÈ0Ÿ.È FAPOLI
la seguito alla dimiaagione di lire 6 05 por cento, e cosi superiore al venteel. Roma, li M giugno 1873 Per detta Militare Întendenza

me, fatta in tampo utile, sulla presunta somma di lire 57,076 26, ammontare del 3318 11 Bottecomensinario di Basrrd: TADOLINI. AVil@Ô $ASÎA ÍB 86gtÎÊç RII Oferit ŠÎ BlÍgÎÍ0TÍR.
deliberamv4to che ebbe luogo all'asta tenutasi11 giorno 4 del volgente mese per lo Nelfineinto temato 11 di 21 giugno 1818 prçaso le detta Intendenza elaando

Appallo tiella costrtizione del tronco di strada provinciale acorrente 28TRATTO DI DECRETO OREDITO JtliLANESE state deþberato infEtto del Parchi Areasta di Patria In Giugliano þer Fogerto
nell'abitato di Viggianello, di lanaghezza metri l AB1 20, re are a er ne Per regŠtfa gge m no ...anaro rtans..;, s.12 e a Ân

si proesterà alle ore 12 meridiaae del giorno undici del proasimo Tenturo mese testata det canãnico peniten:iere eignor t alla geletà genera 1 algaart azionisti del cretite miga- 12 merdiane, si terranno nella Intendens; µtessa nuovi ineanti pubblici pei deli
di luglio, in una delle sale del palasso della prefettura in Potenza, innanzi al si- Francesco Petresino- I e immogiHard a di costruzioni mesesònoavvisatiche ilUonsiglio d'aut- beramento defÍnttivo dello aflitto in base *Iroferto prezzo di L. 10,501 m, e sotto
gaar lirefetto, o chi per esse, ad un pubblice laeanto, col metodo dei partiti ao.. Il tribunale, la con sene in Roma, via Ceas- ministrazione nella risnione del19 cotr le condizioni tutte stabilite nelle avvIso del primo incanto la data del B maggio .
greti rouanti il ribasso di un tanto per cento pel definitivo deliberamento del Uniformemente alla requisitoria del fint n. 8, el rende b lies one ha deli rato di dividere in due rate althne atorso.
auddetto appalto al migliore oblatore in diminuzione della preannta somma g Pubblico Ministero, ace 11e la domanda R o I deposito d maa fa dœ¾ pr e ad e Addi 27 giugno 1883.
lire M198 90, a eni 11 anddetto presso trovasi ridotto dietro la fatta diminuzione. delle signore a

Mich mo
di lire 17

,
venne pronenstata l'e- aziont 41 eeeenta e one, che ers88- 8816 Bßegretario: LONGHL

oIeroche verranno concorrere all'asta,peresserviammtBEi dovranno presentare: co e nella spiegesta qualità, e . apropriasione orsona e la immediata sato er il 31 u v. . .

1 a di mo rilasciato in tempo prossimo all'incanto dall'aa- spon meA p esso:S direttore della P e tiara on'$ss .i SOCIETA' VENETA
1L Un attestato di an ingegnere, confermato dal signer prefettosil quale sia stato per ess 8 1 to nIs ta q le - q a o eËno par PER IMPRESE E COSTRUZIONI PUBBLICHE

rilasciato da non più di aei mesi, ed mastenri che l aspirante alloappalto ha le a) D'intestate a favore di A asa ceaalonaris e che la Società stessa pgal azione nuova.

la capacità necessarie per lo eseguimento e la direzione dei lavori da teresa e Marianna Amodio fu Ni e no ten de di acq e I ma pin ,,
- 73 per ist

31 ag A' termini deB'art. 9 dello statato, i de ti di azioni della Società Venets
det mmori Nicola ed Ago no Yllian fa ma.di a nie incare la per imprese e costruzioni pubbliche retka avvertiti che a datare dal 1• Inglio

ca ta o i r rBA Rom giugno 187& M
i do ra e e

ova emeri si he i e 1e ahoorren nelle due

ddanaro, o di tartelle di rendita pubblica al portatore al corso di Borsa nelgiorno penitentiere si or FrancescoPetrosiao NOTIFIC.a GIUDIZIARIA• "" ' raggnagliatd altaanno 6 010) ma cianouns asieme Ithersta dal 3•el dega m Giovannt, menzionato mandato di (16 pubblicazione) L. 25 78 alg anna airesãÿme de3 constglio d'Ammiasstrasione.
Le oferte in ribasso aaranno scritte su earta boMata da L. 1, e chiuse in piego ; lire settantatré e centesimtBO, glå emesso Per le eventuall osizioni nei modi meno , 1 25 per interessi a 5 0|0, dal- •

suggellato da p e I a chi p si l asta.uk a pro e dt ca n
e Adicati H a i gg a al W giugno' BANCA AGIIICOI.A ITAT-IAMA

Lo appsito sarà deliberato a colui che avrà superato o raggiunto il limite mi- m macolmaSS d eencelliere del a amministrazione delDebito Pubblico Ï.. 24 48 netto. Firemme; de iresel, N. Io
mimo di ribasso stabilito een la scheda normule prefettisla, quatanque sia il nu.. tribunale del 22 marzo 1810, e disporre INTile e correzionale Il susseemasto versamento mark r
ero lle e

1 min dife di queste a chi presentava il preindicato partito d i nta M 3 h t mza o Dr ne1 emyr rego inn i Si prevengono i iiignori azionisti eDs anos Agricola Italissa che in ordine
L'impresario aarà vincolato all'oeservansa dei espitolati d'oneri generale e spe- o

n y a re i
mer del Debite Pubblico ad operare A mugme allaCassade11#8tsbilimento alle disposialaki dello statuto iosigle il Cequiglie Æl e-hiatraziope ha delibe-

eiste in data ... marzo 1873, che possono essere da ognuno consultati e letti ael- De Söena. la traalazione dei due certincati sotto- A Geneva alla Banca di Genova rato di chiamare il veraamento di altri tre deefmi sulle gziopi diquestaSocietà.
Tallicio di grefettars, dove sono già depositati, in tutte l€ ore di ist|¡eio, b) Disporre a favore dei medesind descritti di compendio dell'eredità di A Temessa alla Banes Veneta Le acadenze di tall versamenti sono:
1 lavori che si appaltano dovranno essere compiuti interamente entro il termine neh sy u tá non oh D

te al dinSn oni tan e ¥ cim in per B 3• deci-o A In lagUo p. V.
di meal 18, computabDi dal di della consegna. ggom e Petroaino ual adInsufrut- eeppe e Luigi Boniardi di Franeesco, nuova, resta Asasto dal 26 ãl30 mettem- per il do decimo 11 1þ gosþ
In tassione detaitiva dello appalto è stabilits in lire settemila (L. 7000) in na- tuaËdel nominato canonico Petrosimo, domiciliati la Milano, via 8. Pietro alla bre prossimo vepturo. per 11 5• deelmo ît 16 mettembre.

merario od in rendita pubblica deUo Stato al valore di Boras, all'epoca della ati- il pagameto libero e senza condizione colFannotazione di vincolo delf Barå i faealta azionisti di I detti pagamen‡f saranno esegani Ba eeëe ddIls Boeletà in Firense o presso
palazione del contratto, e sarà data all'atto della stipulazione medealma, la quale degIrlateressi su d posito audgettoni fu Gi afa o econ a a el eg i suoi corrispendeng motto notati, opjatro riippeio ti-riepvategreyvisprio,da taiore
dare aver Inego non oltre i venti giorni successivi al di dellaggiudicazione do- I'annua rendita

ate rdaËa nq
elle nata umte della stessa: boniñeazione del 5 0[0 d'interesse. poi coneambiate insieme al cprtificato colle azioni de‡lnitive.Baitita

.
I Êe Ìle enetocinquantas iscent.41 L) Certiûcato a 12502 in data Milano In caso di ritardo ALysty= ver- AlPatto del pagamento del 3• deelmo (16 lagÌio) Terrà compensate ti signori

Prima di stipularsi il contratto, l'appaltatore presenterà all'Amministrazione | a artire dal 1• nnaio 187L
' 28 agos 188 gento 1•luglio ranno plicate le disposizioni dell atti" azionisti l'interesse del 1• aemestre dell'anno corrente la L. 3 per aniqap,p ti gl-

provinciale un suo sostituente o fidelussore, B quale venendo accettato dall'Am-
.

econdo -Dich a giustincato il gi-
ro del DebitobPn i i e 200 no, & kidendolel 1872 in altre liro 3 per ogni azione.

tr sea in rv e nel tratto, munito di certificati di mo- 1 i le dec 2) Cedficato a ta ég Ëffense, 25 giugno 1878.
IIAÑ¾0BO AtitrBIO.

Il termine utile (fatali) per la presentasione di oferte di ulteriore ribasso, non mi A la oe ube ng del m1 eta re di lire 200 Art. a d•IIe e - Sai varas-
inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, é stabilito in giorni 15 dalla le note dovute al suoi figli minori Ny Entrambi a Rogora Bartolo- menti in ritardo e d4Tato un interesse
data deBo avviso di seguito deliberamento, il quale sarà fatto Pubbgeste col edAgostino Villani in dire trentasei

meo fu Anto di Milano. del 8 OIDol deHe sconto a.na Banchieri e corrispondenti della Società.

r te an in 1 y a 3233 e-can ere. ilN¾to far er le asiÛ Aleemandria -Hatassia diLelioTòrre. litapoli CamiBo 2izzi.
Tutte le spese per glmeanti, quelle inerenti allo appalto ed al relativo con- e cent Si au l'avanzo di lire cinquan- - e di crearne del dap elva og Aresse - Angiolo Castelli. Ppgere -• Ausstasi,

trA eo le ta di llo e di registro, sono a carico dello appaltatore. ta ne elib Ão' Balerno oggi aud- 9 PUBBLICAZIONE. y giape sta e B ccoa of io. MM
3580 fr Begretario di Prefettura: PASQUALE JACOVINI. detto dì, mese ed anno.

E. Psysico. fe
I trlba e di a errao, se dice dicomta

persesso Laigi Rioni 4 oomp werussak - Iluigi Bildfal.

G. Rocci. ** del bbileo Ministero nefr o 1 BENTEN A Bresyta - Andrea Rupparelli. - Antagio CerpsL
maggio 1873 emise la segmente or ortmunazions n'asanza. mologna - Benoli Baggio e comp. meggle calabria - Saverio Vollar,o.

* E non De Chiava, rastone: §aguari -- Bance di Cagliati. diema - Adilano Righi.
meroE on Re i co ggemelg Ordina che dal direttore generale del Balling ze utte caçamia - Benedettp e Motta slysemen -- Laciano Migolo e figlio.
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lilNISTERO DELI INTEllAO - Direzione Generale delle Carceri s,a rie., FeHeña De

tto a 1 de gu atr as is
rb eee a

Giorgis vedova di t Beltram e di
f a Felice fu Salvatore, dommer resi ente a V massieva - Gaetano Bonorig. eng4ta . 441 e ira & t‡oe.

MITBMIARI() I)l I A g(gjg lei figli Valfredina, Giusep e
e a in ta r

an steaba metHiëBFEi Messië MABO Û©Ê€fa.
Callisto fratelli e sorelle fu ciforti e Pisani Maria FeH Salva- Mig

Lavori di lustrico fra il Poligono ed i Bagnipenaliper L. 20,028 « to z.ru.
E. ËST TTO RETO.

Avviso d'appalto. e'i ee NËbil I G
TRgmlÏA 10 malb 11

o to Sti e in n

Si fa noto al pubblico che nel giorno 17, alle ore 10antimeridigne del prossimo
d Ces 08 of

50 0 m ble 0, 00 (ga pu licaslo a e) t b 0
luglio, davanti l'Ill.mo signor prefetto o imo delegato, si terrà pubblico incanto in eredi Matteo eltrami e Feliciin De delanti liignora Mr Pelle ranei- Si rende noto per tutti quegli et t t ad epasra la ei ad il 11stax-
questa prefettura per l'aispalto dei lavon di lgatrico ds eseguirsi nello Stabili_ Giorgia di lat genitori per un telzo tra forte e Pisaal fa Ba ed i fuM ehe di diritto che il tribunalem e mo liedlGiuse e safra- tamentp del eertine‡ direndita ne
mento penitenziario di Civitavecchia, in base gella perizia del Genio civile go- entrambi e li suoi frate31ie soreueV delebratarH col vincolo lla celebra. correzionale di Toring ha in camera di t e sorelle ar 16nteldill Debito Pubblico à

versativo in data delli 8 maggio 1873 1
h tal modo te ga te salm

1. 1/incanto sarà tenuto coll f p te dal zegolamento di contabi-
i r m gli e

a in to venisse naegnato al to

ci l ih idilità generale dAllo Stato, 4 settembre 1870, col metodo dell'estinzione di ,candela alla irezione Generale della 3 18 Nxrm.x Pa sag , proc. di ger eati di remitta di rp centa e - gettantadueda Sala ( int stati Campellt esare d

rt e eità at laveri, rilasciato,dal Ge- au n a to ha al

b

nio eiwile governativo di data non anteriore a eef inesi dal giorno dell'insanto; stone in can e succeduto a direttamente tt. Carlo Bin venne oestituita asa R prezzo nel pagamento de ed corrente di almi infra numero secondo) er lire 90 a Cate
6) La consegna di L. 800 in numerario o biglietti di Imaca quale canzione che mediatamente al Desare BeItrami Socletà fra li s Pletro OstiaeBI e altre passività menzionate r op ao della rendi i lire quattromila Casimirp, ambedae

lirovvisoria per garansla del contratto e spese del medesime. gusta le aovra esposte dichiarazioni le CesareMelsi (I quidi preteduto al decreto 9 entre 80tthats (I¿ elaacunadå asse edi deBinseËto Gin-
3. Il deliberatario all'atto della stipulatione del contratto dovrà rilaaelare una la 1

ti int sma 1 tofe he nœæ n q ta cittä
Elenco dei eerm¢as Emilia as Its Feneato Ossissiro Osm¾

eansione definitiva di L. 2500, lo quali potranno essere date anche con tifoli di distinta col n. intestata a favore attuslmente in vis Frattin n. 90, con K 1
Antonio Marti Mar+1

coniolidato italiano, raggnagliati al valore di Borsa verificatosinel giorno prece.. 41 Cesare Beltrami Matteo- un espliale di L. 18 mila, d uale per *

12884
,,

100 Mila e 1978.

deafe alla stipulazione. Questa causione sarà restituita ad opera collandata. Tormo, e 1973.
.

L. 6 mma dato yr accoman . 4
'

12855
" ta 650) di niit I i ATV.Xmi.to Ramms.

4. I lavori dovranno essere compiti entio il termine di gigrni 60 naturali con-
ac th hierighino er

eri - Sgtt D venne costituita Slot‡o

seoittivi a decorrere dgl giorno della consegna, per ciascun giorno di ritardo sark Per copia confcyme "

1M altre clos: STÉATTO N pßQB TO
mil a una e di L.r di delibera sarà fatto in tre rate uguali: le prime

E. VARESE 80SË. ASAGNA þr. gag 0 (la 66HAa

due durante i lavori, terza in base dello stato finale rilaseisto dal direttöre
35515 NOTA. ga le t e

10
,
12812 8.

,
125002

e a U Re trib civile tÌi

del opere, ed i detti pagamenti saranno eseguiti osservate le condizioni stabilite peindgile snella alla geadenza del gri Certtilcati di rendita di þre 60 ,, 142747 . , 2000 gi Salygo orgia info ai
dalÈart. 33 del capitolgte generale per gi; appalti dei lavori pubblici di conto "" I a triennfo 1• F. 12850 - 2• N. 1tt 1 - PN ,

80661 Moe og Glo Bitt I

del¾ Stato approvato icon decreto ministeriale delli 31 agosto 1870. Bul ricars el at or n‡e commen- I sannominati Pietro Ostinelli e Torino, 5 giugno Isq 4eue

ri
T l pese igeanto, avvisi di pubblicazione, tasse e contratto sono a ca- 3m

Sottoscritto: Sor

8 11 termine utile a presentare il ribaseo del Teateeimo é Essato alle ore 12 bunate' civile di Torino einanava il de- nome della Società. ---- 10 I r jac atp
del 2 agosto prossimo venturo. creto del tenore se ente rTduto portasi. a pubblica notizia

te st-easi i e inn n evansi pos presso questa ege" t in cam a di glio la rela- di oo 1ô1 44 a farmini da olhasenso eng

9 appaltatore dovrà versare nella Cassa dello Stato la somma di L. 439 11 Dichiara a rt M signor e com- Sovra ricorso della si ora Madda- 15. 50 (1 p seen ne)
deikaterisH phe airleavegamiedalla demolizione dell'attuale selegto. mandatore rgest* Fareito di Vínes ESTRATTO DI PROVVEUIRENT 3ena Eiva fu Giacomo, an le, residente 16. gigh be¾ & sgae 1873 el tribu-

--

for TVf avv. PIANI. F

PerÁli éir 25 del Co-

BANCA D'INDUSTRIA E COMMERCIO c" t."A es see.......eN.°.» s.eritta gy (gy Udita in camera di e la rela- corrente di fire quattro theemt haviaal stammies, ta is dr-

a favore di 4etto Farcito di Viges conte male in Breiefs de desrete 14 zione del signor giudie tò sul rg. tanta & Ji2D) nei audgetti certincati e spettare alla detta Ferraris 31a-
PER I CarlO IB COut? fÍZiO

,
ÀÓIAÏCIIISiO corso nuesteso e deemmenti it¡ l'ora esistanto inteet ihme in eilä 11 ris na proprietà della rendita di Ifre 275

Materiali da ces umlene naturalE e amanifatturati a ve ) ri ,ae acol or z est e Generale e n 4 o to an4e ria e i.

GenËnati Angelo come esqrcente la p
e a

e dala fu Do tradlazione ella ra en‡a na ydre dres e ran resentan fanta nominativo n, 63275 rows to flat de-
Si prevengono i signoff azionisti che a datare dal giorno 1 luglio p. Y verranno fessione di procuratore. 88 ta sieo,T Riv¾ deF fa imed abita e Idaggiorg ma Roha bito creato 66Ï18 le ge 10 lio 1861 e

pcen l a

L 1 zam e

bi cy Marco A à s
as a e à to un 1 :

mpbile ed altro- il tramatamento del,eert gato di ren Gi d las nem o
d meri 1062,929 deUaxead‡ta di lira 26 e east apettant in form dellatto (i ;1ivy puerarg, prpvio sviavo o di desto certi-

Ï pagamenti si faranno nel luoghi sottoindicati. dita come sovra descritto a favore d eBim a
n. della rdadita di lite og 4 sion#, roitato Zerbo ofta data vehts ¥esto moretnativo, il taasento di

dette eigroor comte eemm. Ernesto Far dottor i sta ositapireòào is il ekthgg sette fdbarajo mill tocenta det 4 eptpla g i at rçatore da rimettersitransa cito (i Vinea del fu contd Carlb, colo io che sien merale el Debito PybMito.dansatore tre, dmbiera do la AminE a lirebo nata errstig Maria meglie

an is n d nc gione e Sconto.
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